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PARTE UFFIOIALE '

Senato del Regno

Costituzione degli Ufßzi.
Ufficio I.

Senatore Cadorna C., presidente - Senatore Arese, vicepresi-
dente - Senatore Trombetta, segretario - Senatore Chiesi, com-
missario per le petizioni.

UEcio II.
Senatore Miraglia, presidente - Senatore Manzoni, vicepresi-

dente - Senatore Verga, segretario - Senatore Ricei, commis-
sario per le petizioni.

Ufficio III.
Senatore Griffoli, presidente - Senatore Amari prof., viceprei

sidenté - Senatore Casati, segretario - Senatore De Cesare,
commissario perTe petizioni.

Ufficio IV.
Senatore Mamiani, presidente - Senatore Conforti, vicepresi-

dente - Senatore Cannizzaro, segretario - Senatore Chiavarina,
commissario per le petizioni.

Ufficio V.

Senatore De Filippo, presidente - Senatore Gadda, vicepre-
sidente - Senatore Cavallini, segretario - Senatore Cusa, com-
missario per le petizioni.

Commissari nominati dagli Uffici nell'adunanza del 12 mag-
gio 1876 per l'esame dei seguenti progetti di legge:

(N. 12) - Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una
strada ferrata da Milano a Saronno :
Ufficio 1·, Senatore Norante - 2°, Manzoni - 8•, Casati - 4•,

Ferraris - 5°, Gadda.

(N. 13) - Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una
strada ferrata da Ciriè a Lanzo.
Ufficio 1°, Senatore Astengo - 2°, Vitelleschi - 8°, Corsi

Luigi - 4°, Chiavarina --- 5°, Finali.

amera dei Deputati
La Camera, nella seduta di ieri, dopo di avere dichiarati

vacanti i Collegi di Angri e Borgotaro per la nomina a con-

siglieri di Stato dei deputati Abignente e Torrigiani, e presa
in considerazione una proposta di legge dei deputati Taran-
tini, Mascilli ed altri, diretta ad agevolare la commutazione

delle decime feudali nelle provincie napolitane e siciliane,
terminò la discussione dello schema sulla proroga del corso
legale dei biglietti emessi dagli Istituti di credito, del quale
trattarono i deputati Crispi, Mantellini, Panattoni,Minghetti,
il Ministro di Agricoltura e Commercio ed il relatore Mor-

purgo.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Secco al

Ministro delle Finanze circa la revisione del regolamento per
la coltivazione del tabacco, che venne rimandata alla discus-
sione del bilancio del detto Dicastero.

LEGGI E DECRETI

Il Man. 8067 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Riconosciuta la necessità di coordinare alle disposizioni
del regolamento generale universitario quelle del regolamento
per la collazione degli stipendi universitari del Convitto
Nazionale Marco Foscarini di Venezia;
Sentito il Consiglio direttivo e il rettore del Convitto me-

desimo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il regolamento annesso al presente
decreto per la collazione ed amministrazione degli stipendi uni-
versitari istituiti a favore degli alunni del R. Convitto Nazionale
Marco Foscarini.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto, in uno al regolamento, nella Raccolta uf-
Ificiale (Supplemento) delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 2 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M. COPPINO.
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Regolamento per il conferimento e per l'ammini-
strazione degli stipenãi universitari instituiti a favore de-
gli alunni del Convitto Nazionale Marco Foscarini,
Art. 1. Gli stipendi universitari instituiti colla Sovrana risolii-

zione 1° dicembre 1862 e col decreto 15 marzo 1875 sono destinati
aipiùdistintie bisognosi fragli alunni delConeittoNationale3farco
Foscarini, acciocchè possano essere in grado, anche dopo uscË dal
medesimo, di compiere la loro educazione.
Essi sono in numero di dieci, dei quali otto mantengono la loro

prima dotazione di annue lire 5925 92, ed agli altri due èvincolata
la rendita di lire 1600 inseritta nel Gran Libro del Debito Pub-
blico col certificato n. 580553.
Art. 2, Questi stipendi possono essere conferiti tanto ai giovani

che vogliono intraprendere studi universitari, come a quelli che
intendono di frequentare un altro Istituto superiore dipendente
dal Ministero delPIstruzione Pubblica.
Art. 3. Possono aspirare a detti stipendi gli alünni che äbbiano

vinto al concorso e goduto sino al compimento degli studi liceali
un posto gratuito 0 semigratuito nel Convitto lÝazionale Marco
Foscarini :
Sia che ne escano nelPanno in cui viene aperto 11 concorso;
Sia che ne siano uscitî prima, ed abbiano di gik intrapresi gli

studi superiori a tutte loro spese;
Sia che usciti dal Convitto abbiano dovuto attendere, per ma&

canza dimezzi, che alenno degli stipendi si rendesse disponibile.
Art. .4. Il rettore del Convitto notifica, al Consiglio scolastico

entro il mese di giugno il numero degli stipendi universitari che
resteranno vacanti alla fine delPanno accadernico; e il Consiglio
entro il mese di agosto bandirà il concorso nella Gazzetta ufficiale
di Venezia.
Art. 5. Gli aspiranti, nel termine che verrà stabilito dalPavviso

di concorso, dovranno presentare al rettore del Convitto i seguenti
documenti in carta da bollo:

a) Una domanda nella quale sia detto a quali studi superiori
intendano applicare ed in quale città ;

b) Certificati scolastici, dai quali risulti che negli esami di li-
cenza ginnasiale, di proinozione e di licenza liceale riportarono
una votazione niedia gezierale complessiva di otto decimi al-

meno;

c) Certificato rilhaciato dal tettore, da cui risulti*dei loro di-
portamenti e del loro profitto nelle varie istruzioni nell'interno
del Convitto ;

d) Certificato di lodevole condotta rilaseisto dal sindaco del
luogo di loro dimora, se, dopo useiti dal Convitto, doyettero at-

tendere, siccome è detto alPultimo alinea delPartleolo 3;
e) Attestazione della Giunta municipale, da cui consti del

luogo di dimora, del numero e della qualità delle persone che

compongono la famiglia, della somma cli'essa paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dšchiarazione dãll'agento dálle

tasse, e del patrimonio che il padre, la madre, 10 stesso candidato
possiede;

f) Gli aspiranti che hanno di già intrapresi gli studi in una

Università, ovvero in un Istituto.superiore, dovranno inoltre pre-
sentare un'attestazione che provi aver essi tenuta una lodevole

condotta e riportata la segnalazione negli esami di Facoltà, e per
gli anni nei quali non cado esame la nota di proßtto notevole al-

meno in due terzi dei corsi e iufficiente negit altri.
Art. 6. Chiaso il concorso 11 Consiglio direttivo del Convitto esa-

mina gli atti relativi, classifica i candidati secondo il merito o

con particolareggiata relazione trasmette i detti atti e la proposta
dei candidati al Consiglio scolastico, che ne riferisce al Ministero,
cui spetta il conferimento degli stipendi.
Art. 7. Gli alunni, la cui famiglia abbia dimora stabile nella

città ove ha sede una Univeisità od un Istituto superiore, non

possono, per attendere alle scienze ivi insegnate, fruire di uno sti-
pendio universitario.
Art. 8. Quando nessuno degli aspiranti si trovi nelle condizioni

di chi agli articoli 3 e 5, il posto per cui si è aperto il concorso re-
sterà vacante per quell'anno e sarà poi messo nuovamente al ton-
corso nelPanno successivo.
Art. 9: Gli stipendi risparmiati per le cause di cui allo articolo

precedente, e -le multe di cui si vedrà in appresso, costituiranno
un fondo speciale che sarà notato in una distinta categoria sul
bilancio del Convitto e potrà poi venir erogato in sussidi straor-
dinari nel modo e colle norme indicate alPart. 19 del presente
regolamento.
Art. 10. Gli alunni, ai quali sarà stato accordato uno stipendio

universitario, non potranno cambiare corso di studi senza averne
ottenuta facoltà dal Ministero per mezzo del Consiglio del Con-
iritto, il qualë darà il suo parere circa la convenienza di concedere
tale facoltà.

Art. 11. Gli stipendi saranno pagati dalla Cassa del Convitto in
tre rate trimestrali anticipate al principio dei mesi di novembre,
febbraio e maggio, deduzione fatta della ritenuta per ricchezza
mobile.
Art. 12. Per eëig i•e Ín jwima i•íla gÏi äluñrii dovranno presen-

tare al rettore del Convitto un certificato dal quale risulti del-
Pesame sostenuto l'anno precedente, e, quando non cade esame,
del profitto riportato nei coral di studio relativi, non che della
loro inimatricolazione come stu enti deÏla ÉacoÏtá per Ïa quaÏe
venne Ïoro accordato lo stipendio.
Per esigere le altre due rate dovranno produrre un'attestazione

la quale provi che,.nel trimestre precedente, frequentarono con

assidnith le lezioni e serbarono un contegno lo<Ïevole.
Ove non presentino tali attestazioni, o non provino di avere per

motivi legittimi intermesso la frequenza alle ietioÍe, sarà loro ria
cusato lo stipendio.
Årt. 13. Agli allievi che si mostreranno negligenti nel presen-

tarsi agli esami, ovvero li sosterranno con infelice o poco soddisfa-
cente risultato, verrà inflitto dal Consiglio del Convitto una delle

seguenti pene :
a) La perdita di una rata trimestrale di stipendio alPallieve

che negli esami di Faeoltà non avra ottenuta la segnalazione, e
pegli anni in cui non cade esame, non avrà riportato l'attestato
di notevole proßtto almeno in due terzi dei corsi e sufficiente negli
altri.

Questa para potrà dal Consiglio essere diminuita o commutata
in quella de1Pammonizione, quando si tratti di un alunno che per
la prinia volta non Abbia ottenuto negli esami o nel profitto 14
note suddette;

/>) La perdita dello stipendio di un anno alPalunno che
1° Senza legittima causa debitamente comprovata, prima che

scada la sessione estiva, non avrà superato con buon esito Pesame
di promozione o finale, quando ha luogo;

2° Non avrà ottenuto fattestato di assistenza e di profitto
sopra ciasenna delle riaterie prescritte dä' regolamenti negli anni
in cui non si fa Pesame;

$° Per due anni iion atrà conseguito almeno la nota di segna-
lato nelPesame, ovvero di notevole profitto iñ dné terzi de'corsi,
e di suf;iciente negli altri;

c) La perdita dello stipendia all'allievo che
1° Per più di due sani non avrà ottenuto almeno la nota di

segnalato o di notevole proßsto in due terzi dei corsi, e sufßciente
negli altri;

2° Sia stato rigettato in due esami di promozione o finali, ov-
vero non abbia ottenuto per due volte Pattestato annuo di assi-
stenza e di profitto sopra ciascuna delle materie prescritte.
Art. 14. Gli allievi i quali fossero incorsi ne'le pene di cui al-
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l'articolo precedente noa ne andranno immuni tluand'anche dopo
uno o più anni di studio di un corso sia loro data facoltà di pas-
agre ad altro corso.
Art. 15. Le pene enumerate all'art. 13 si applicano a qualunque

allievo il quale non tenga una lodevole condotta, o non osservi 1

regolamenti in vigore.
Art. 16. Gli allievi che siano incorsi nella perdita teinporaria

dello stipendio, anche durante iktempo che scontano la pena loro
inflitta, sona soggetti alle discipline saneite dal presente regola-
mento, tanto per la condotta come per gli esami; non che a quelle
che concernono i corsi ai quali siansi inscritti o come studenti o
come uditori.
Art. 17. Le deliberazioni del Consiglio circa la privazione dello

stipendio o la perdita di una parte di essa earanno per mezzo del
Consiglio provinciale scolastico riferite al Ministero, a cui appar-
tiene il decretare l'applicazione di qûeste pena.
Art. 18. Di ogni punizione si terrà nota in apposito registro, e

se ne darà sollecitamente avviso ai parenti delPallievo a cui fu
inflitta.
Art. Ì9. Sul parere del Consiglio del Convitto e del Consiglio

provinciale scolastico si potranno assegnare dal Ministero sussidi
straordinari agli allievi laureati più distinti per singolare capa-
cità e condotta morale perchè possano perfezionare i loro studi
nelPinterno dello Stato oà análie alPeätero, sempre quando le
economie fatte sui dieci assegni nilitersitärÏi, iii clii àlPért. 9, lo
consentano.
Art. 20. A questi sussidi potranno aspirare anche doloro che,

sebbene si trovassero nelle condizioni presoritte per concorrere ad
uno stipendio universitario, pure non lo ottennero per ellotto del-
Part. 7.

Art..21.Ilpresenteregolamentoandrà in vigore col corrente
anno scolastico 1875-76, rimanendo abrogato quello già approvato
il 16 aprile 1874.

Venezia, adãì 14 febbraio 1876,
Viefoi Il Rettorè
M. Mosca.

Vinto d'ordine di S. if.
IlMíništfo féé la PiebRib IAfrŠóÁe

M. 00ÈPINO.

,
Il Num. 8000 (Berie 29 dena Raccolta uffsciale delle leggi i dei

decretigel Regno contiene il ãeguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda colla quale la Rappresentanza del Con-

sorzie irriguo della prateria Sparmassino, di Racconigi (Cu-
neo), chiede la facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi
privilegi e nelle forme fiscali;
Visto il regolameiito del Qonsorzio e glÌ altri aíti relativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale dei soci del

di 28 novembre 18Íñ, con tiii vengono Accètfate le modifica=
ziorii suggerite con nota del Nostro Ministro di Agricoltura,
Industiia « Cómineicio del di 14 settembre 1875, n. 27683-

Sullá proyosizione dél'Nostro Ministro Segretario di Státo
per l'Agricoltura, Indi stria ä Commerbiog -

Abbiamo decretato e décretiamo:
Arfl¿dió ánièd. ki Cowborzio d'irrigazione della prateria di Spar-

massino, eastente in Racãöliigi IlifõirinäiÃ di Cuneo), è concessa la

faooltà di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi e rielle forme
fiscali.

Ordiniamo che il presente decreto, muiiito del sigillo dello
Stato, sia Ïnserto nella Raccolia uffidiale delle leggi e dei
decreti del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1876.

VITTORIOEMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANQ.

Il Ë«ñíero 1KOOMI (Serie 26, þúte supplementare) della
Ráo òltà al)toldid dollé liggi e dei décreti del Rey'no oödiene il ho-
giante deerdfo:

VITTORI0 EMAËÍTELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLA NAEIGNE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli añati dell'Interno ,

Visto l'atto del Consiglio comunále di Cossirano (Brestia)
del 9 marzo corrente anno, con cui delibera di vendere i 42
ettolitri di grano costituenti il capitale di quel Monte Fru-
mentario, e passare la somma che si ritrarrà alla locale Con-
gregazione di Carità per erogarne il reddito in sussidi agli
infermi e cronici poveri del comune ;
Vista la deliberazione all'uopo presa dalla Deputazione

provinciale di Brescia ;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 1862 ed il rela-

tivo regolamento del 27 novembre stesso anno,
Abbismo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Mon‡e Frumentario esistente nel comune di
Cossirano (Brescia) è soppresso. E autorizzato qüel Coxisiglio co-
munale a vendere il grano che costitiiisce il capitale del detto
Monte e passare la somma che si ritrarrà alla locale Congrega-
zione di Carità per erogarne la relativa rendita in sussidio agli
infermi e cronici poveri del comune.
Ordiniaino cite il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella
_
Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fatlo osservare.
Dato à Roma, áddì 23 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. ÑICOTEilÁ.

NORINË PROROZIONI E DISPOSIZi0NI

S. lW., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 19 aprile 1876:
De Villette Lorenzo Stanislao, luogotenente di vascello di 26 cl.

nello stato maggiore generale della R. marina, accettatà la
volontaria dimissione dal R. servizio.

Con RR. decreti 23 aprile 1876:
Cambiaso .Luigi,.luogotenente .di vaseello_ di 15 classe nello,stato

maggiore gengrale dellaR. marina, in aspettativa per infer-
mÏtà temporanen incontrata per ragioni di servizio, è conser-
vato nella stessa posizione per un termine non maggiore Ëi
altri 18 mesi;

Bus Michele, luogoten°ente nella categoria degli ufficiali d'arse-
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nale della R. marina, promosso al grado di capitano di 2a cl.
nel personale stesso.

Con R. decreto 30 aprile 1876:
8. A. R. Tommaso di Savoia, Duca di Genova, sottotenente diva-

scello nello stato maggiore generale della R. mari.na, pro-
mosso al grado di luogotenente di vascello di 2. classe nello
stato maggiore medesimo.

Disposizioni fatte nel personaledell'Amministrazione
caiceraria:

Con RE. decreti del 18 aprile 1876:
Turelli Angelo, volontario, nominato applicato di Sa classe;
Aumentato di un decimo lo stipendio dei contabili di 16 classe

Baldocci Fausto, Pennacchio cav. Benedetto, Minarelli Fi-
lippo, Luchini Giulio e Lanzilao Franceseo;

Rettificati gli atti relativi a Giovamii Martino Marras, contabile
di 16 classe, ßnora erroneamente indicato col nome di Gio-
vanni ßattista.

T>isposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 23 aprile 1876:

Mtirtelli cav. Gaetano, presidente del tribunale di Castiglione
delle Stiviere, collocato a riposo a sua domanda e gli è con-
ferito il titolo e grado onorifico di consigliere di Corte d'ap-
pello;

Smilari cav. Alessandro, id. di Caltanissetta, tramutato in Pa-
1ermo a sua domanda;

Adami Luigi, vicepresidente del tribunale di Brescia, nominato
p1esidente del tribunale di Breno;

Alliata cav. Giovanni, id. di Messina, id. in Siracusa ;
Martemucci Domenico, id. di Caltanissetta, nominato procuratore

del Re al tribunale di Trapani;
Boscero Giuseppe, reggente la procura del Re presso il tribunale

di Sant'Angelo dei Lombardi, id. presso quello stesso trib.;
Piroli Icilio, procuratore del Re al tribunale di Castrovillari, de-

stinato ad esercitare le funzioni di procuratore del Re al tri-

Lunale di Cosenza;

Moraglia cav. Tommaso, id. di Bobbio, tramutato in 'Iortona;
Bursotti Carlo, giudice del tribunale di Salerno,'id. in Napoli a

sua domanda;
Mastellone Fabio, id. di Avellino, id. in Salerno;
Bogliolo Domenico, id. di Massa, incaricato delPistruzione pe-

nale, id. in Genova rimanendo dispensato dal detto incarico;
Bellei Ddmenico, id. di Modena, collocato in aspettativa per com-

provati motivi di salute pekmesi due ;
Ciaità Ñicola, piócuratore del Re al tribunale di Paltni, tramu-

fato in Lucera;
Acquarone Francesco, pretore del mandamento di Finalborgo,

nominato giudice al tribunale di Massa;
Lalia Vincenzo, id. di Bagheria di Palermo, id.in Termini Imerese;
Galimberti cav. Leopoldo , procuratore del Re al tribunale di

Udine, richiamato al suo precedente posto di procuratore del
Re al tribunale di Treviso;

Sighele cay. Gualtiero, id. di Treviso, tramutato in Udine ;
Cossa cav. Antonio Maria , sostituto procuratore generale alla

Corte d'appello di Lucca, id. in Macerata ;
Micela cav. Giorgio, id. di Macerata, id. in Ancona ;
Donati cav. Giuseppe, id. di Modena, id. in Lucca;
Martas Giordano cav. Andrea, id. di Ancona,- applicato allase-

zione di Corte d'appello in Modona colle funz. di consigliere;
Giuliani cav. Giuseppe, id. di Lucca, in. in Firenze id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBULICL
Wei anesi di febbraio-e marzo a:s. ebbero luogo presso la Regia

Universit'a di Palermo i concorsi ai premi denominati Angioini
dal loro fondatore per lo studio della filosofia morale e della eco-

nomia politica riferibili all'anno scolastico 1874-75 e le Commis-
sioni esaminatrici li aggiudicarono ai sottonotatigiovani:
Per la filosofia morale :

Ai signori Giacomo Billone e Vincenzo Pipitone il I* e 2• pre-
mio ripartiti egualmente non avendo le loro dissertazioni prehen-
tato alcuna notevole difibronza di merito.
Äi signori Salvatore Donatuti e Francesco Pertica i due terzi

premi disponibili.
Per la economia politica :
Ai signori Edoardo Lo Monaco ed Alfonso Siragusa i due primi

premi disponibili;
Al signor Ignazio Silvestre il 26 premio; -

Al sig. Giuseppe Fici-Vaccaro il 3• premio con Ponore di 2•
premio.
Di che si fa menzione onorevole a favore dei predetti giovani

vincitori nei sovraccennati concorsi.
Roma, 10 maggio 1876.

MINISTERO
DE AGRICOLTURA INDUSTRIA E gþBKgigOggþ

Sezione delle .Privative Industriali.
I signori Tito Vignolo fu Ignazio,antonio Colombino fa Pietro,

domieiliati a Genova, GiacomoëWastermanda Giuseppe, domici-
liato a Sestri Ponente e Pellegro Buscaglia fu Giovalini, domic
ciliato a Mele, i quali, in forza di atto pubblico 23 gennaio 1878

rogato Enrile Giacomo notaio in Genova ed ivi. registrato add\ 8
febbraio 1873 al n.-981yreg. 88, si resero cessionati dell'attestato
di privativa in data 20 marzo 1872, vol. XII, n. 1, per int trovato
avente per titolo Filafo setifóra, non,che dei due attestati comple-
tivi 6 giugno 1872, vol. XlÏ, n. 138, e 7 ottobre 1822, vol. III,
n. 356, con atto pubblico delli 2 luglio 1874 rogato Gian Carlo
Besio notaio residente a Genova ed ivi registrato addi 21 luglio
1874 al n. 5486, reg. 97, hanno a loro volta ceduto e trasferito
alla ragione sociale Colombino Reichmann e Compagnia di Go-
nova tutti i diritti loro spettanti sui suddetti attestati di priva-
tiva e completivi.
Il presente atto di trasferimento è stato registrato alla Sotto-

prefettura di Tortona nel gîorno 24 aprile 1876.
Torino, dalla Direzione del 11. Museo Industriale Italiano,

addì 3 maggio 1876;
Il Direttore del R. Museo huiustriale Italiano

G. Co»Azza.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

Si rende noto che il signor Luigi Zaccheo, di Ameno (Novara),
concessionario di un attestato di privativa industriële, in data 11
giugno 1864, volume 5, n. 236, per un trovato avente per titolo:
Perforazione meccanica dei tubi di pietra, avendo giustificato di
avere pagato in tempo debito le annualità di tasse prescrittedalla
legge 30 ottobre 1859, il sottoscritto ha ordinato la caneallazione
del nome del suddetto signor Zaccheo dalPelenco dei morosi n. 87,
3° trimestre 1865, rimanendo così nulla e di nessun effetto qual-
siasi diohiarazione rilasciata in favore dei terzi, nel tempo in cui
fu dichiarata scaduta la detta privativa.
Col presente avviso si conferma q«ello stato pubblicato nella

Gazzetta Uffsciale del 28 marzo 1873, n. 37.
Roma, 5 maggio 1876.

Pe Ministra: BancA.
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CAPITAÉERIA $I POIITO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CIVITAVECCHIA

Notificazione.
Nel giorno 4 del corrente mese fu ricuperata, a poca distanza

dal Porto Canale di Fiumicino, nel punto denominato « Coccia di

Morte », una balla di cotone grezzo del peso approssimativo di
quintali 3 e del valore di lire 150 cirea.
Nel giorno 5 detto mese fu ricuperata presso Torre Flavia altra

balla di cotone dello stesso peso e valore della precedente.
Il sottoscritto, visti gli articoli 131 e 136 del Codice per la Ma-

rina mercantile, diffida gli interessati a giustificare nel termine
prescritto la loro ragione presso questa Capitaneria di porto.

Civitavecchia, 7 maggio 1876.
Il Capilano di Porto

ËANDONE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 26 maggio 1876 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 137 nel comune di Polesella,
prov. di Rovigo, con l'aggio lordo me io annuale di lire 1206 61.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 16 maggio 1876.

. Il Direttore Con partimentale
L. D. Gosaaro.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPAËTIMENTALE DI PALERMO

Avrue di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 20 maggio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 172, nel comune di Furnari, pro-
vinciadi Messina, coll'aggio lordo medio annuale di lire 216 81.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del ragola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, . modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sûà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 27 aprile 1876.

Per il Direttore Compartimentale
M. LI Doxxt.

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchò i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
he1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 27 aprile 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. MANNUZZI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 24maggio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 365, nel comune di Cervaro, pro-
vincia di caserta, con Paggio lordo medio annuale di lire 769 30.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

nienti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato

col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 29 aprile 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. Mm1.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettlilca d'Intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 ,

cioè: n. 99221 d'iscrizione sui registri della soppressa Direzione

di Napoli, per lire 50, al nome di Parisi Raffaele fu Clementina

Parisi, minore emancipato, annotata d'usufrutto a favore di Pa-

risi Giuseppe fu Giuseppe, è stata così annotata pererrore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece annotarsi di usufrutto a

favore di Pariti Giuseppa fu Giuseppe, vera usufruttuaria della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debifo Pubblico si
iffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 aprile 1876.
Per il Direttore Generale

G. GAs»Ann1.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EST

AMAIINISTItAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto ild120 maggio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 97, nel comune di Castellaneta,
prov. di Bari, coll'aggio lordo medio annuale di lire 3485 09.
- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pertenire a questa Di-
rezione Poccorrente istanza in caita da bollo; corredata dai docu-

Il Nord di Bruxelles crede che la formola generale del-

l'accordo da stabilirsi nelle conferenze di Berlino sarà la se-

gnente : organizzare l'autonomia amministrativa delle pro-

vincie insorte colla maggior possibile larghezza e nella mi-

'sura compatibile col mantenimento dell'integritã politica
dell'impero turco, in modo che la garanzia per Pattuazione

delle riforme risieda nell'organizzazione stessa che verrà

stabilita e non più nella volontA più o meno buona dei fun-
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zionari turchi di rispettare e di applicare le nuove istitu-
zioni. Il programma del conte Andrassy e le domande dei

capi delPinsurrezione messi in rapporto cogli avveilimenti
degli ultimi mesi, formeranno le basi del nuovo concerto al

quale saranno chiamate ad associarsi tutte le grandi potenze
in modo più formale che non si è praticato nella prima fase
dell'intervento diplomatico. " In ogni caso, dice il Nord,
l'episodio sanguinoso di Salonicco prova quanto importi te-
ner conte del fanatismo mussulmano e a qual segno il peri-
colo di una esplosione generale di questo fanatismo imponga
alPEuropa Pobbligo d'una prudenza estrema ,,.

La Montags Revue di Vienna apprezza le conferenze di
Berlino dallo stesso punto di vista del Nord. " A Berlino,
scrive essa, non sarâ presa nessuna risoluzione che possa tur-

bare la pace generale, nessuna risoluzione che possa indebo-
lire l'alleanza dei tre imperi od anche provocare solo dei
dissensi passeggieri fra di loro. Nulla potrebbe giustificare
l'abbandono d'un principio che le potenze hanno preso fin
dal primo istante come punto di partenza della loro azione,
cio a dire il principio del mantenimento delPintegrità del
territorio europeo della Turchia ,,.

Il Times, parlando del massacro dei consoli a Salonicco,
dice che quello scoppio di fanatismo, se anche non è proce-
duto da cause politiche, potrebbe di certo avere delle conse-

guenze politiche. " Esso non può mancare, dice il Times, di
accrescere l'avversione che si nutre contro il maomet-
tano nelPEuropa centrale. I nemici della dominazione turca
ne trarranno profitto, senza dubbio, in tutte le provincie eu-
ropee e non v'lia luogo d'onde le influenze ostilî possano più
facilmente irradiarsi che da Salonicco. Nella condizione at-
tuale dei sentimenti dei cristiani, un incidente di molto mi-

nor importanza che l'assassinio di due consoli europei po-
trebbe dare un nuovo impulso alla rivolta. Rileviamo quindi
con soddisfazione che la Porta impiega tutta Penergia nella

punizione dei colpevoli ,,.
Il Daily Telegraph scrive che il miglior mezzo per la Tur-

chia di evitare le conseguenze pericolose dei fatti di Salo-
nieco, è quello di procedere immediatamente all'inchiesta ed
alla punizione e di dare un'aspra lezione-a tutta la popola-
zione turca per avvertirla che non deve frammischiare Pele-
mento teologico nella quistione d'Oriente. La giovane bul-
gara potrebbe, in caso diverso, costare al Sultano assai più
di quanto può somministrare il suo tesoro; imperocchè Pas-
sassinio di due consoli è un terribile elemento di torbidi nel
Levante, e la politica e l'ortodossia impediscono egualmente
alle-due potenze interessate di accettare altra cosa che non
sia la piii ampia soddisfazione o pienissima giustizia.
R Daily News dice essere desiderabile che il governo di

Costantinopoli si trovi in grado di punire i colpevoli con una
pubblicitA proporzionata alla gravità del delitto. U fanati-
smo mussulmano difficilmente può essere represso da un go-
verno mussulmano, ma la continuazione della dominazione
turca su popolazioni cristiane dipende dal pofere e dalla vo-
10ntà della Porfa di reprimerlo. Lo stesso partito della
guerra di Gostantinopoli, il quale crede che il miglior mezzo
di dare nuovo vigore al potere ottomano sia una nuova

guerra di religione, deve comprendere la necessità di dare
ampia soddisfazione per il misfatto di Salouicco.

La Politische Correspondens di Vienna annunzia che il

principe del Montenegrp è stato nuovamente sollegitato dai
capi degl'insorgenti a -prendere parte attiva all'insurrezione.
Il principe ha mandato al campo uno dei suoi confidenti per
darvi delle spiegazioni verbali sulle condizioni Re} Montene-
gro e per dichiarare clie Pinsurrezione per ora peu può aspet-
tare nessun soccorso da Cettigne. "Soltapto una dichiarazione
di guerra da parte della Serbia -- soggiunsg il confi.dente
del principe - potrebbe mutare lo stato delle cose ,,.

Però
le osservazioni fatte dallo stesso personaggio riguardo alla
politica della Serbia non sarebbero tali da accrescere le ape-
ranze nel campo degli insorgenti. Con tutto ciò, dice la Cor-

respondens, gli insorgenti vogliono continuare la lotta.
Lo stesso giornale dice che la Turchia ha di già concen-

trato in Albania un rispettabile esercito. Le truppe sono

scaglionate tra Scutari e Podgoritza dove ha sede il quartier
generale di Scefket pascia. Da parte del Montenegro verra
formato per il 15 corrente un corpo d'osservazione di 1800
uomini che sorveglierà i confini dalla parte dell'Albania.

Lettere della Serbia confermano che il ministero Ristich
ha preso le redini del governo con un programma tutto pa-
cifico e che solo a questo patto ha potuto avere l'approva-
zione delle potenze. Però gli armamenti continuano in
Aleksinao e al confine sulla Drina sotto la direzione del ge-
nerale Zach.

Un telegramma da Pola del Pester Lloyd, riprodotto dalla
Neue Freie Presse di Vienna, dice che un vapore da guerra
austriaco ha ricevuto l'ordine di partire per Smirne dove la
popolazione turca ha assunto un atteggiamento minaccioso.

Un decreto imperiale convoca per il 17 corrente a Stras-

burgo la Dieta provinciale d'Alsazia e Lorena. Questa assem-
blea sarà chiamata a pronunziarsi sopra un progetto di legge
il quale stabilisce " che le leggi relative all'Alsazia ed alla
Lorena potranno essere emanate dall'imperatore col con-
senso del Consiglio federale e senza la partecipazione del
Parlamento tedesco purchè esse sieno approvate dalla Dele-

gazione provinciale ,,.

E questa, dice l'1ndépendance Belge, una prima concessione
fatta ai richiami degli Alsaziani e dei Lorenesi. Essisaranno
per tal modo sottratti alla tutela del Parlamento germanico.
Benchè la Dieta delle due provincie non abbia ancora che un
voto consultivo e non sia per conseguenza investita delle
atfribuzioni del potere legislativo, la riforma annunziata è

già un gran passo verso Pautonomia compiuta del paese iii
conformità di quella degli altri Stati delPimpero germanico.

Fu il 10 corrente che le Camere francesi ripresero i loro
lavori.
Il Journal des Débats esamina quali sono le questioni che

dovranno principalmente occupare il Parlamento in questo
nuovo scorcio di sessione.
Prima di tutto, scrive il foglio parigino, bisognerà che le

Camere liquidino Parretrato delfultima sessione. Sono ri-
maste in sospeso tre elezioni; vennero ordinate talune in-
chieste; nessuna risoluzione è stata presa riguardo alla que-
stione delPamnistia. Sono questi gli argomenti chebisognerà
esaurire prima di dar mano ad altri.
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Verranno poi le riforme sulla legge municipale, sulla legge
dell'insegnamento superiore, e infine il bilancio, che si con-

nette alle questioni tutte quante e che può servire ad inqua-
drarle tutte.

I fogli francesi contengono il resoconto della discussione
.seguita il giorno 9 corrente nella adunanza della Commis-

siône generale del bilancio in cui venne esaminato l'emenda-
mento Tirard diretto a sopprimere il credito di 110 mila lire
a,ssegnato all'ambasciatore di Francia presso il Vaticano.

Ecco, secondo il Moniteur Universel, l'analisi della detta
iscussione:
Il ministro degli affari esteri ha spiegato alla Commissione

come sarebbe inopportuna e pericolosa la soppressione del
posto di ambasciatore di Francia presso la Santa Sede. Ha
detto che l'Italia non la desiderava in verun modo, e che il

mantenimento dei nostri buoni rapporti con lei non dipendeva
punto da questa questione. Egli ha insistito sull'eventualità
di un prossimo conclave e sulla necessità per la Francia di

essere in grado di usare dei diritti che non le furono giammai
contestati in simile circostanza. Egli, del resto, non ha punto
dissimulato che la missione di un ambasciatore a Roma non

era delle più facili, e che la sua influenza sulla Corte del Va-
ticano incontrava talvolta degli ostacoli.
Il signor Tirard si è appoggiato su quest'ultima dichiara-

zione del ministro degli affari esteri per mantenere l'utilità
del suo emendamento.
Il signor Décazes ha allora protestato contro l'ingiustizia

delle accuse, di cui era oggetto il signor de Corcelle. Lungi
dal farsi complice dei maneggi e delle provocazioni deplore-
voli di ciò che si è chiamato il partito ultramontano, il si-

gnor de Corcelle li ha al contrario combattuti fermamente

e con una grande abilità. Ma ciò non poteva bastare per rea-
gire contro certe tendenze che il Santo Padre, del resto, è
lontano dall'incoraggiare. La situazione dell'ambasciatore di
Trancia presso il papa è delicata e difficile, e non vi è a ma-
ravigliarsi che la sua influenza sia rimasta talvolta impotente
a mitigare ciò che vi può essere di esagerato nel movimento
dei pellegrinaggi e dei pellegrini.
Il ministro degli affari esteri ha pur dato qualche spiega-

zione relativamente alPelevazione al rango di ambasciatore

del ministro accreditato presso la Corte italiana. Finora il
Úoverno italiano non ha punto fatto conoscere officialmente
le sue intenzioni a questo proposito. Tuttavia è probabile
che, in un breve termine, la legazione italiana a Parigi e la
legazione francese a Roma saranno trasformate in amba-

sciate.
La discussione dell'emendamento Tirard ha cominciato

subito dopo che si è ritiratò il duca Décazes.
Il signor Tirard ha dichiarato che egli ritikerebbe il suo

emendamento per evitare la discussione pubblica se la Com-

missione del bilancio non gli si dichiarava favorevole.
Il signor Raoul Duval, pur contestando Popportunità

dell'emendamento, ha espresso l'avviso che la questione che

esso solleva dovra necessariamente ricevere una prossima

soluzione. Il signor Bardoux si è pronunziato nel medesimo
senso.

Il signor Antonio Proust è entrato in lunghe spiegazioni
sui sentimenti dell'Italia per ciò che concerne la rappresen-

tanza delle potenze presso la Santa Sede e sulla necessità

per la Francia di mantenere la sua rappresentanza, in

ragione non solo di interessi religiosi, ma pure di interèssi
politici incontestabili.
Il signor Albert Grévy ha insistito soprattutto sull'effetto

sinistro che questa proposta potrebbe produrre sulle prime
prove del regime repubblicano, e questa considerazione basta
per fargli considerare che l'emendamento deve essere re-

spinto.
Il signor Floquet ha appoggiato l'emendamento.
La Commissione del bilancio fu allora chiamata a pronna-

ziarsi, e con 17 voti contro 7 essa ha respinto l'entendamento
del signor Tirard, il quale, conformemente alle sue anteriori

dichiarazioni, non lo manterrà alla discussione pubblica.
La Commissione ha poi adottata una relazione redatta dal

signor Tirard intorno alla proposta di invio di una delega-
zione operaia a Filadelfia e ad un credito di 100 mila lire da
accordarsi al ministro di agricoltura e commercio per que-
sto oggetto.
Un emendamento presentato dal signor Richard Wadding-

ton al bilancio della guerra affinchè si migliori l'ordinario
del soldato ed il pasto mattutino delle truppe, yenne rinviato
alla Sottocommissione incaricata di riferire sul bilancio me-

desimo.

TELEG'EtAMMI
(AGENEIA STEFANI)

Berlino, 12. - Oggi Pimperatore.ñarà un pranzo di gala.
Assicurasi che le conferenze dei tre ministri avranno per base

le riforme proposte da Andrassy nella sua nota. .

Ragmaa, 11. GPinsorti, essendo stati informati che Bismarck e
Andrassy trattano nelle conferenze per un armistizio, hanno deciso
di non accettarlo se non avranno prima una soddisfazione sopra
sette punti che indicarono.
Da alcuni giorni sbarcano a Klek parecchie truppe, prove-

nienti dalfAlbania.

Monchtar pascià arrivò a Mostar. Ignorasi il motivo.
Filadelila, 12. - Sir E. Thornton ministro d'Inghilterra,

diede un banchetto, al quale furono invitati Timperatore del
Brasile, il presidente Grant, i ministri, i diplomatici, parecchi
membri del Congresso, e 1 commissari delPEsposizione. Thornton
fece un brindi,si a Grant, dicendo che la sola rivalità esistente fra

l'Inghilterra e PAmerica è per le arti della pace. Grant fece un
brindisi alla regina d'Inghilterra.
Si ha dalPAvana: « Un decreto dichiara che gli stranieri noa

sono esenti dalle tasse straordinarie ».

liapoli, 12. - Ieri sera sono partite per Salonicco le navi Ye-
nezia e Palestro, La Venezia ò comandata dalPammiraglio DeViry.
Ragusa, 12. - Il presidente dal Senato montenegrino recasi

a Berlino per protestare contro il concentramento delle truppe
turche a Podgoritza, ed esporre la necessità in cui trovasi il Mon-
tenegro di prevenire un attacco.
Ragissa, 12. - (.Fonte slava). - Martedì scorso fra Bihag e

Petrovas (nella Bosnia) ebbe luogo un sanguinoso combattimento
nel quale caddero 'i00 turchi e 100 insorti. Vi sono molti feriti da
amba le parti,
A Soutari i turchi celebrarono il niassacro dei consoli finneese

e tedeseo commesso a Salonicco.

Vienna, 12. - La Corrispondenza Politica annunzia che Mou-
chtar paseik giunse a Mostar, e pretendesi che egli tratti diretta-
ipente cogli ingerti per conchiudere un armistizio,
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Berlino, 12. - La conferenza di ieri, tenuta in caso di Bis-

marck, durò dalle ore 8 pom. fino alle 10 15.

Al pranzo di gala assisteranno il principe di Bismarck, il conte
Andrassy e il principe di Gortschakof.
A mezzodi Gortschakoff e Andrassy ebbero una lunga confe-

renza.

Il principe Gortschakoff resterà presso lo Czar durante il sog-
giorno di S. M. a Ems; quindi, allorchè lo Czar andra a Ingenheim,
Gortschakoff si recherà a Wiesbaden.

Berlino, 12. - Il Monitore dell'Impero annunzia che la po-

polazione di Salonicco è talmente agitata che, vista l'insufficienza

delle misare militari per tutelare la sicurezza dei cristiani, i fa-
nerali dei Consoli assassinati non hanno potuto aver luogo. I fu-
herali si faranno soltanto dopo che saranno arrivati i rinforzi mi-

litari attesi da Costantinopolí e parecchie navi da guerra estere.
- Madrid, 12. - Il Congresso approvò con 220 voti contro 84

l'articolo 11 della Costituzione che stabilisce la tolleranza reli-

giosa.
Parigi, 12. - Assicurasi che 11 maresciallo-presidente ebbe

oggi un colloquio con Casimiro Périer.
Berlino, 12. - L'imperatore di Russia, ricevendo ieri il conte

Andrassy, gli niostrò le decorazioni che portava, cioè quelle del-
l'Ordine di San Giorgig, di Maria Teresa e dell'Ordine per il Me-

rito, e gli disse: < Ecco la base della mia politica ».
Il conte d'Arnim incaricò il suo difensore di ricorrere in cassa-

zione presso la Corte disciplinare dell'Impero a Lipsia, contro la
sentenza della Camera disciplinare di Potsdam, la quale condannò
il conte d'Arnim alla destituzione.

Oostantinopoli, 12. •- Mehemed Ruehdi pascia fu nomi-

nato granvisir, Hussein Avni pascia ministro della guerra, Avni
pascià generalissimo delle truppe ottomane, e Hairrullieh eiendi
fu nominato Scheik-ul-islam (capo dell'islamismo).
Berlino, 12. - Al pranzo di gala d'oggi assistevano il prin-

cipe di Gortschakoie il conte Andrassy. Bismarck non intervenne.
Non fa fatto alcun brindisi.
Il conte Andrassy ebbe oggi parecchi abboccamenti con Gort-

schakoK, Bismarck e Buelow.
Le trattative progrediscono assai favorevolmente.
Assicurasi che Gortschakoi non accompagnerà lo Czar, ma re-

sterà a Berlino per parecchi giorni. Così pure nulla è deciso circa
la partenza~di Andrassy.
Londra, 12. - Camera dei comuni. - Cartwright interrogò

Cave circa alla diferenza di 16 milioni esistente fra i calcoli di

Cave, che fece ascendere il debito del kedivè a 75 milioni di lire
sterline, e il recente decreto del kedivè che lo calcola a 91 milioni.
- Cave diede alcune spiegazioni dettagliate dalle quali risulta
che la differenza è più apparente che reale. Rimangono soltanto
due o tre milioni, dei quali Cave non può dare spiegazioni, non
potendo dire se i risultati delle sue informazioni fossero incom-

pleti, oppure se ciò derivi da un aumento o da un apprezzamento
più esatto delle spese dopo il momento in cái egli ha ricevuto le
informazioni.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE DT EOMAGNA

for•raata X - 9 aps•tle 18"JO.

Il socio signor Carlo Malagola legge una parte del capitolo ,

tratto dal libro, che sta per dare alla luce, intorno ad Antonio

Urceo, ove discorre di Nicolò Copernico, che in Bologna fu disee-

polo di lui nelle lettere greche.
Il primo periodo della vita di questo grand'uomo è per penuria

di notizie oscuro ed incerto in modo, che il ch. socio, lasciate da

banda le supposizioni e le induzioni messe mnanzi da altri, si ap-

poggia esclusivamente alle poche memorie accettate che ne rí-

mangono, e a quegli unici documenti,i primi che si sieno scopetti
in Italia, riguardanti Copernico, il fratello suo Andrea, e lo zio
LucaWatzeirode, da lui trovati nel privato archivio Malvezzi dei
Medici, che cortesemente gli fu concesso consultare.
Luca Watzelrode, vescovo varmiense, aveva studiato a Bologna

ragion canonica (1470-73), e fatto parte della Nazione Alemanna,
prima come scolare, posciacome procuratore, e da ultimo ottenuta
la laurea. Altri del Capitolo di Varmia, Erasmo Beke, Alberto
Bischoff e Fabiano de Lusianis, erano qua venuti, ed erano stati
laureati irt diritto. Gli esempi domestici adunque, non meno che
la celebrità dello studio bolognese, qui traevano il giovane polono;
il quale, probabilmente perchè vi aveva appartenuto anche lo zio
Watzelrode, si ascrisse alla Nazione Alemanna, come a Cracovia,
e forse anche a Padova, alla Polacca; il che mostra che l'ascrizione
a questo o a quel Collegio non può aversi per un argomento della
nazionalità degli ascritti. Due documenti dell'archivio Malvezzi
de' Medici, concordati colle costituzioni, allora vigenti, della Na-
gione Alemanna, stabiliscono che Copernico venne a Bologna
l'anno 1496. Rilevasi parimente che in quell'anno non eraperanco
canonico, e il documento del 1501, pubblicato dall'Hipler nello
ßpicilegium Copernicanum, ne è una prova ulteriore. I documenti
citati dimostrano eziandio com'egli dimorasse in Bolognadal 1496
al 1500, contro quanto asserisce il Papadopoli, che nella sua Ki-
storia Gymnasii Patavini lo vorrebbe in quel tempo a Padova.

Però non trovandosi menzione della sua laurea in giure, nè negli
Acta Collegii Juris pontißcii, nè nel primus Liber secretus Juris
pontìßcii ab anno 1877 ad annum 1528, appartenenti all'archivio
dell'antico reggimento, e neppure nella Matricula Doctorum unita
al volume della Matricula nobilissimi Germanorum Collegii dello
archivio Malvezzi de' Medici, ove sono registratiinomi di quelli che
si addottorarono dal 1497 al 1542, si può concludere, che come è

certo che Coperníco attese nelnostro studio al gius canonico, per-
chè, secondo gli statuti, gli ascritti alla Nazione Germanica do-
vevano essere in had alma urbe studentes injure canonico velcivili,
il che si trova ripetuto nella formula del gîuramento dei procura-
tori della stessa Nazione, e in molti luoghi degli Annales, e indi-
cato persino nella divisa dello stemma, è altrettanto certo che in
Bologna non ebbe il dottorato. È da credere che glielo vietasse la
borsa, insufliciente a sostenere la gravezza delle sportule e dei

donativi (che il ch. socio non ommette di specificare) qui dovuti

per la laurea, e che, salvo certe rare eccezioni, non si potevano
condonare.
Confutate alcune asserzioni del Savigny circa ai rettori dello

studio, il ch. socio, desumendoli dai Ëotuli, dà i nomi dei dottori
di gius canonico, e divisa le varie parti di esso gius, insegnate da
loro in ciascuno degli anni, in cui Nicolò Copernico soggiornò a
Bologna.

OESARE ALBICINI jf. di Ñ€ÿT€ŠdfiO.
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Una storia scritta in cinese. - L'Athæneum annunzia
che alBritish Museum di Londra fu testè inviata in dono un'opera
curiosa che consta di otto volumi in ottavo, e che è una storia

dell'ultima guerra franco-tedesca, scritta in lingua cinese dai due
mandarini Wang-Taon e Chang-Tsung-Leang.
Gli autori di quest'opera storica ebbero la encomievole pazienza

di consultare la maggior parte dei giornali e delle riviste inglesi.
Essi descrivono con molta accuratezza il colloquio di Ems fra il

re di Prussia e Peen-ni-tehti (Benedetti), il disastro di ßge-fan

(Sedan), l'assedio di Parigi e Pelezione dei signori Thiers e Mak-
ma-han (Mac-Mahon) a presidenti della repubblica franceae.
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L'opera storica dei due dotti mandarini cinesi termina con un

parallelo fra la situazione attuale dell'Europa e lo stato nel quale
si trovava la Cina 500 anni prima della venuta di Gesù Cristo.

Studenti delle Università tedesche. - Il seguente
specchietto della frequenza dei giovani alle Università germaniche
qui indicate può darci un'idea della loro importanza relativa. Esso
si riferisce alPanno scolastico 1874-75:

Strasburgo, 720 -- Berlino, 1824 - Bonn, 724 - Breslavia,
1087 - Friburgo, 341 - Gottinga, 991 - Gratz, 930 - Halle,
989 - Heidelberg, 534 - Jena, 442 - Innsbruck, 633 -- Kiel,
199 - Königsberg, 623 - Lipsia, 2947 - Marburgo, 409 - Mo-
naco, 1145 - Münster, 472 - Praga, 1844 - Tubinga, 827 -
Vienna, 3228.

II < gaciarium » di Ohelsen. - Sotto il nome diglacia-
rium, scrivela Perseveranza del 5 corrente, il sig. Gamgee ha inau-
gurato il 7 dello scorso ,febbraio a Chelsea un Skatingrink, nel
quale si può pattinare in qualsiasi stagione dell'anno sul ghiaccio.
L'idea di applicare la congelazione artificiale alle sale di patti-

naggio non è nuova, e molti 13rogetti furono fatti in Inghilterra e

in America a questo scopo, ma senza giungere ad una soluzione
pratica del quesito.
Il Gamgee vi riuscì facendo circolare una soluzione di glicerina

nell'acqua, in proporzioni tali che non ei congeli a 26-30 gradi
sotto zero, in tubi metallici, raffreddati col noto mezzo de1Peva-
porazio'ne delPetere.
Il Rink di Chelsea lia circa 35 metri quadrati di superficie, ed

è formato di una serie di tubi di ghisa a sezione rettangolare, en-
tro i quali circola la soluzione di glicerina, e questi tubi formano
il fondo di una vasca che ha 5 centimetri di profondita, e si riem-
pie coll'acqua da congelarsi.
Una macchina a vapore serve a mettere in moto una pompa,

destiriata ad accelerare Pevaporazione dell'etere, che si trova in
un serbatoio, che fa ufficio di refrigerante, immerso nella solu-
zione di glicerina. 1 vapori d'etere si ricondensano in apposito
apparecchio, e Petere ridivenuto liquido, rientra nel serbatoio di
evaporazione, per modo che 18 litri di etere bastano, in teoria, e
(purchè l'apparecchio sia ben costrutto) anche in pratica, indefi-
nitamente, allo scopo.
La soluzione di glicerina, così raffreddata, viene, col mezzo di

úna pompa, portata in nu vaso posto a circa tre metri sopra il
suolo; donde seende, pel proprio peso, e circola nei tubi, che co-
stituiscono il pavimento della vasea, e si raccoglie di nuovo nel
refrigerante. I detriti del ghiaccio prodotti, dai pattinatori ven-
gono levati di quando in quando, e la superficie del ghiaccio viene
resa nuovamente liseia, inaffiandola con una piccola quantità di
acqua.

11 ghiaccio così preparato è rimasto inalterato anche quando
la sala è stata riscaldata a+ 17 gradi.
Il Gamgee sta attualmente costruendo un nuova Rink, di circa

90 m. q. di, superficie, nel quale ai tubi di ghisa sono sostituiti
dei tubi di rame a sezione elittica che riposano sopra un pavi-
mento di materie coibenti.

L'impianto è certamente costoso, ma la manutenzione e Peser-
cizio di una sala di pattinaggio di questa specie dovrebbero eg-
stare relativamente poco. E dunque una buona novella che con

quest'annuncio diamo ai nostri pattinatori.

Una pesca miracolosa. - Serivono da Ouralsk, città del
distretto del governo di Orenburgo, che a Gourief, città di 3000
abitanti, posta alla foce del fiume Ouralsk, nel mare Caspio, la
pesca della stagione invernale fu più abbondante che nol fosse
stata mai, essendo ammontata a 1,260,000 chilogrammi di pesci.

Esplorazione delPIsIanda edellaGroenlandia. -
Scrivono da Copenaghen all'Augsburger Allgemeine Zeitung, che
quest'anno è stato accordato un credito sul bilancio danese per la

esplorazione scientifica dell'Islanda e della Groenlandia.
La spedizione destinata alla Groenlandia è partita, nella seconda

metà d'aprile, da Copenaghen per Juhanehaat, sotto la direzione
del naturalista Stenstrup. Quest'anno la Commissione si limiterà
ad intraprendere degli studi geologici in un distretto ancora poco
conosciuto di Juhanebant; in seguito essa proburerk di ýenèbfare
nella regione dei ghiacci interni per vedere come si potrà proce-
dere in avvenire per una esplorazione più completa. 11 ritorno è
fissato pel mese di settembre.
La spedizione in Islanda sarà capitanata dalprofessore Johnstrup

e partirà probabilmente il 28 maggio per Reykiavik. Da Akropi
al nord delPIslanda la spedizione si recherà verso i duenuovi vul-
cani che sono stati segnalati, e di cui uno, a quanto si dice, è ar-
cora in piena attività.
Il ministro della marina danese ha incaricato due ufficiali di se-

guire queste spedizioni: ognuno di essi dovrà fare i piani topogra-
fici dei distretti visitati.

Marina militare dellaCina. - La Revue OrientaleMen-
suelle scrive che, attualmente, la marina militare della Cina con-
sta di 38 navi equipaggiate, 15 delle quali furono costrutte nel-
l'arsenale di Foochow, 11 in quello di Shangai, e 12 vennero co-

strutte all'estero e provengono dal blocco di Hong-Kong. Questa
flotta militare ha due sole fregate ed una corvetta. Le altre 35
navi sono scialuppe, cannoniere e piroscafi-amiso.
Alla marina cinese manca un centro direttivo: i bastimenti co-

strutti a Fookow sono quasi sempre di stazione sulle coste della

provincia di Fohkien, a disposizione del vicirè di quella provin-
cia; la stessa cosa può dirsi delle navi da guerra di stazione nelle
vicinanze di Shangai, poichè considerano come loro comandante
il governatore del Kiang-Sou.
Le navi della flotta ancorata a Canton, emolte delle quali sono

comandate da capitani francesi od inglesi, sono adoperate quasi
esclusivamente al servizio delle dogane, che, come ben, si com-

prende, non ò il più confacente a formare degli equipaggi militari,
ma, nonostante ciò, è la parte meglio disciplinata della flotta. Gli
altri bastimenti, di stazione nel Nord, e comandati da capitani
ignoranti presi fra i piloti stranieri, stante la forzata inazione dei
loro equipaggi, danno troppo di frequente esempi d'indisciplina.
L'arsenale di Foochow, che è diretto da un francese, costruisce

nei suoi cantieri navi che poco lasciano a desiderare. A questo
arsenale trovasi annessa una scuola navalè, che ha per professori
degli uffiziali di marina oriundi di Francia e d'Inghilterra, che
negli ultimi anni fu frequentata in media da 200 allievi, e che diè
ottimi risultati.
Nell'arsenale di Foockow fu costrutto, varato ed armato il

Yangwoo, vaseello da guerra della portata di 1400 tonnellate, la
cui macchina ha una forza di 700 cavalli-vapore, comandato da

un capitano inglese per nome Tracy, armato di nove cannoni

Whitworth e con 190 uomini di equipaggio. Il Yangwoo serve da

nave-scuola, e come saggio di buona architettura navale, potrebbe
fare bella mostra di sè anche in una marina europea di prim'or-
dine.

È stato pubblicato il Calendario generale
del Regno Inl 1876 compilato a cura del

Ministero dell'Interno.
Oltre le consuete notizie, contiene un ritratto di S. M. il Re

inciso dall'artista cav. Francesco di Bartolo.
Il volume, al prezzo di lire diecî, trovasi vendibile presso le
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Oase librarie dei fratelli Rocca e di Ermanno Loescher in Roma,
Pirenze e Torino, e presso gli altri principali librai della città.
Avvertenza. -- In appendice al Calendario sarà pubblicato

quanto prima l'Indice analitico delle leggi e decreti del Regno d'I-
fglia dal 1861 a tutto il 1875, al prezzo di lire 4 50 per gli acqui-
renti del Calendario, e di lire 6 per gli altri.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

FENOMENI SISMICI IN CORLEONE

Dal giornale di ßicilia del 9 togliamo il seguente rap-
porto fatto al prefetto della provincia di Palermo dai signori
professori Cacciatore e Doderlein intorno ai fenomeni sismici
avvenuti di recente a Corleone, ov'essi recaronsi subito che
ricevettero l'invito dalla prefettura:

Palermo, 6 maggio 1876.

Onorati d'un mandato delicato e difficile, correci Pobbligo
di dar conto alla S. V. Ill.ma del modo come abbiam creduto

adempirlo, ed in paridempo del criterio che da noi si è for-
Ina‡or la riguardo agli straordinarii fenomeni, che nei passati
giorni sonosi manifestati nella città di Corleone.
- La nostra missione invero era più morale che scientifica ;
non äbbiam tuttavia voluto preterire la parte scientifica,
tentando, per quanto era in noi, d'indagare le cause che han
potuto dare origine agli straordinari e ripetuti scuotimenti
ohe sin dal giorno 22 dello scorso aprile agitarono la città di
Corleone: e ciò nello intendimento di poter tanto colla per-
suasione, quanto coi lumi della scienza ricondurre la calma

negli animi di quei popolani, che atterriti dallo avvicendarsi
d un fenomeno per loro novello, nella loro fervida immagi-
nazione non vedevano che distruzione e rovina, e preoccupati
dallo spavento, che rendeva gigante ogni menomo accidente,
e spesso dava corpo ad ombre insignificanti, passavan le
notti vagando giù pei piani sottostanti alla citta, innalzando
preci, ed abbandonando casa, lavoro ed ogni loro traffico.
Fortimatamente egregie individualità ivi intendono alla

þubblica bisogna ; noi trovammo in certo modo appianata
la via dalle autorità politica e municipale, e potemmo per
loro mezzo conoscere spoglia d'ogni esagerazione la genuina
is‡oria dei fenomeni. Ecco pertanto quanto sul proposito ab-
Liamo potuto raccogliere.
Il giorgo 21 aprile, poco dopo il mezzodì, ementre soffiava

impetuoso sirocco, e il termometro IL segnava 20°, accom-
pagnata da rombo fu avvertita una lieve scossa di terre-
moto.

Il 22 sulla mezzanotte ebbe luogo una scossa abbastanza

forte, ancho accompagnata da cupo rombo con movimento
sussultorio ed ondulatorio ; dicesi essere stato avver tito un

tintinnio nei campaneÏli, ed essersi fermato qualche pendolo.
Il vento soffiava daN-E, il termometro segnava 20°.
Sulla mezzanotte del 23 pochi individui avvertirono lievis-

sima scossa: verso ora 1,15 antim., accompagnata da rombo,
ne seguì un'altra piii sensibile, ed una terza piii leggiera, da
pochi sentita, avvenne verso le ore 8 antim.
Altre leggerissime scosse si ebbero nei giorni seguenti,

cioe :

Il 25 alle ore 8,3 antin)., ed aße ore 8,45 pom.
Il 20 con roin]>o a pra.1,45 antim.

Il 28 con rombo alle ore 8,50 pom.
Il 29 con rombo verso ora 1 antim.
Da siffatta relazione risulta che Punica scossa che siasi

manifestata con qualche violenza fosse stata quella del 22
alla mezzanotte, e le altre successive furono leggerissime, e
sovente accompagnate da rombo, e parecchie fra queste sono
a ritenersi come dubbiose, avendo noi stessi per prova ve-

duto che gli animi concitati ed in attesa sempre di altri
scuotimenti, non di rado attribuivano a terremoto ciò che

non era che l'opera di qualche accidentalità sia di?caduta di
corpi, sia d'imposte violentemente fermate.
L'area lungo la quale propagossi la scossa del 22 non fu, a

dir vero, assai notevole, dappoichè verso ponente l'ondula-
zione non oltrepassò Frattina, Galiello, Strasatto, Pizzillo e

il fiumicello chè a pochi chilometri di distanza da Corleone
scorre sotto Frattina. Verso il Sud il movimento non si estese
oltre il fiume Vatticano. Maggiore sviluppo ebbero le ondu-
lazioni verso l'Est e il N-E, poichè a Cardellia, a Candelora,
al fiume della Mendola furono, a tinanto ci fu riferito, abba-
stanza sensibili, e forse più che a Corleone. Al N-O la scossa
maggiore fu avvertita al Ramuso, a Lavanche, ecc.; tutte le
altre non furono sensibili che a Corleone.
Tenendo conto dei punti estremi, ove fu sentita la scossa

maggiore, può dirsi che il moviinento si estese lungo un'area,
il cui diametro trasversale E-0 può valutarsi a 25,000 metri,
e il verticale N-S circa a 1.2,000.
È poi da notare che in tutte queste scosse il moviniento fu

sempre ondulatorio, tranne in quella della notte del 22, in
cui fu avvertito un movimento sussultorio. - Sebbene in
Corleone si mancasse d'un apparecchio sismico, dalle notizie
che accuratamente ci fu dato di attingere risulta che la di-
rezione delle scosse fu sempre da N-E a S-O.

Appena il giorno 30 giunsimo sul luogo, senza indugio col-
locammo un sismografo. - Verso sera taluni credettero di
aver sentita una nuova scossa, ma il sismografo era tran-

quillo, ed essi convennero d'essersi ingannati. Tranquilla-
mente trascorse il lunedì; il sismografo non diè alcun segno
insino alla mattina del 2 corrente, quando noi ripartinano
da Corleone.

QuelPapparecchio pertanto che riusciva utilissimo massime
a convincere che non di raro la verità veniva tradita dallo
errore dei sensi, fu da noi lasciato ben collocato in una stanza
del Convitto S. Agostino, sotto la sorveglianza delPegregio
sac. Anzalone, culto ed illuminato direttore di qitel nuoto
Istituto di educazione, destinato certamente a segnare un'e-

poca di progresso e d'incivilimento in quella città.
Volendo ora discutere sulla presunta causa, che avrebbe

potuto dare origine al predetto fenomeno, crediamo indispen-
sabile premettere qualche cenno sulle topografiche condizioni
di quel paese.
La vasta valle sulla quale si stende la città di Corleone è

chiusa dal Nord al Sud-Est da alte evaste rupi, e formata da
un terreno di trasporto composto in massima parte di argille
e di blocchi più o meno vasti, che anticamente si staccarono
dalla sovrastante cinta.
Questo gigantesco ammasso di roccie in posto che domina

la città di Corleone ebbe il nome di Montagna Yecchia: esso
si estende per parecchi chilometri verso Est, ed è formato da
grossi strati orizzon.tali d'un melasse calcarifero e clori¢ico
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dell'epoca miocenica, ad elementi or più or meno manifesti.
La disposizione regolare e per dir così torreggiante di questa
vasta cinta montuosa dà l'idea, a chi la mira da lungi, d'una
lunga serie di fortificazioni sorgenti sull'alto delle montagne
che circondano il paese. Questa cinta poggia a sua volta so-
pra un vastissimo banco di argille più antiche, che si proten-
dono in declivio sino al- fondo della valle, le quali dilavate,
corrose ed asportate incessantemente dalle acque piovane,
fan sì che le sovrastanti masse calcaree scalzate nella base, e
perdeado l'equilibrio, ora scivolino lentamente, or repentina-
mente precipitino lungo la china, ingombrando questa di
massi più o meno potenti, che si arrestano ove il terreno è
meno declive e cedevole. Ed è appunto tra mezzo a questi
dirupi e sul dosso di blocchi anticamente staccati dalla domi-
nante cinta, che ora siede l'attuale città·di Corleone. Massi
evidentemente mal raffermati che diedero luogo ai frequenti
lavinamenti di case, di edifizi e di monasteri, cui soggiacque
per lo passato la città.
Dietro l'esame delle roccie componenti Possatura delle cir-

costanti montagne, e la disposizione topografica della città,
la prima idea che si affacciò alla nostra mente circa la
causa che diede origine al recente terremoto, tenuto altresì
conto della poca estensione di suolo, in cui propagossi il fe-
nomeno, si fu che la medesima fosse piuttosto locale, risie-
desse cioè nel circostante masso della Montagna Vecchia, e
dipendesse sia da crollamento di strati sotterranei, sia da
svolgimento di fluidi gazzosi, di vapori acquosi imprigionati
sotto forte tensione nelle viscere terrestri. Se non che dietro
accurate investigazioni da noi fatte nelle zone e nelle cam-
pagne circostanti doveitimo riformare questo primo con-

cetto. Di fatti in verun punto abbiam potuto rinvenire la
menoma traccia di franamento, di squareiatura, di scoscen-
dimento di roccie avvenute in questa occasione, non com-
parsa di novelle sorgive, non perdita o diminuzione di anti-
che polle, non cambiamento di livello, di colore, di sapore
delle acque circostanti, cose tutte confermateci dalle più
esatte informazioni attinte sul luogo. - Per lo che ci fu
forza conchiudere che le suddette commozioni di suolo aves-
sero avuto origine da una causa più generale e lontana da
quanto a prima giunta si credeva.
Ed in vero in questo concetto ci confermò il fatto dall'es-

sersi le scosse più fortemente manifestate al di 14 del masso
della Montagna Vecchi«, e più particolarmente nelle fattorie
di Cordellia, di Candelora, alla Noce, a Godenna, al fiume
della Mendola, e da Giardinetto sin verso Mezzojuso: luoghi
tuttiposti all'E e NE diCorleone nella direzionedell'Etna,
e sempre con moto ondulatorio e nella direzione generale
N E, S-O.
Cosa che d'altronde ci sembrò più verisimile dacchèil ter-

remoto fu avvertito nello stesso giorno anche a Palermo ed in
altre località della Sicilia non aventi le condizioni di Cor-
leone.
Pprlocchè noi portiamo avviso clte le convulsioni accennate

possano trarre origine piuttosto dalle terre vulcaniche poste
all'Est nella direzione dell'Etna, e propabilmente per l'opera
ficorrenti elettriche e magnetiche che attraversando a grande
profondità la massa terrestre, ed estendendosi per conduttori
piii o meno potenti, abbiano potuto provocare questi movi-
z.enti sismici, che appena avvertiti in talune località, asso-

lutamente inosservati in altre, sono stati sensibilissimi aCor-
leone, per le speciali condizioni del suolo su cui esso riposa.
Non è già che con questo fondamentale concetto noi in-

tendiamo escludere qualsiasi contemporanea partecipazione
di effetti locali, e più particolarmente di invisibile caduta di
massi o strati sotterranei, il che darebbe forse spiegazione
dei rombi che quasi sempre accompagnarono le scosse, e chø
si fecero sentire anche indipendentemente da queste, ma non
pertanto abbiamo ragioni valide per credere che la causa del
fenomeno sia stata più generale di come a prima vists avrebbe
potuto giudicarsi.
A noi non è certamente dato di far dei prognostici per

l'avvenire, ed affermare che lo stesso fenomeno non abbia
altre volte a ripetersi o in questa o in altre località di Si-
cilia ; se non che, tenuto conto della mitezza con'cui si ma-
nifestò anche la prima volta, e del gradô-sempre decrescente
di forza delle scosse successive, è da ritenersi con molta pro-
babilità che per ora a Corleone non abbiano'più a succedere
nuovi scuotimenti.
Ed è quindi a sperare, che calmata l'esaltazione, sotten-

trata invece la riflessione e la calma, sia del tutto cessato
questo stato di perplessità ed incertezza che avea invaso
quella popolazione. E siam certi che gli egregi funzionari di
quel comune, i quali ci furono prodighi di riguardi e di cor-
tesie, avran saputo col loro buon volere, e col senno che li
distingue ricondurre il paese alla normale tranquillità.
Accolga, illustrissimo signore, i sensi di nostra altissima

osservanza.

Prof. G. CAcerATORE.
Prof. PIETRO DODERLEIN.

MINISTERO DELLA MARINA

Ut'ficio centrale meteorologico

Firenze, 12 maggio 1876 (ore 5).
Tempo bello in alcuni paesi del centro, nel sud della penisola,

in Sardegna e in Sicilia. Cielo coperto a Venezia, a Genova, alla
Palmaria e a Firenze. Nebbia a Roma. Dominio di venti deboli o
moderati del quarto quadrante. Mezzogiorno forte alla Palmaria,
scirocco moderato a Genova e a Rimini. Mare agitato soltanto a Po
di Primaro e a Brindisi. Barometro alzato fino a 4 m. in Toscana,
nelleMarche, nella Comarca e nelPItalia meridionale. Leggermente
abbassato altrove; calma in Scozia. Letante moderato nel resto
del Regno Unito. Cielo coperto e venti generalmente leggeri in
Austria. Pioggia a Bregenz, a Hermannstadt. Nel periodo de-
corso burrasehe a Po di Primaro e a Palascia. Continua il

,
tempo

molto vario nelPalta e media Italia con gelievale dominio di vytti
delle regioni meridionali.

Osserntorio del Collegio Romano -- 12 maggio 1876.
ALTEEZA DELLA STAZIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pqm. O pom.

Barometro ridotto 161,5 761,7 761,7 762,7
a 02 e al mare

Termomet.esterno 12,0 21,3 19,8 14,9
(centigrado)

Umiditå relativa... 88 46 55 78

Umiditå assoluta... 9,19 8,58 9 49 9,88

Anemsscopio.......... N. O S. 9 8. 16 8. 4

Stato del cielo...... 3. cirri- 4. cirro- 5. cirro- 10. bellise.
nebbia cumuli cumuli

OSSERWABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del correcta)
Terrnospirg; gêµlmo = 21,8 Q.= 17,4 14. | Minimo= 9,6 0.== 7,7ß.
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LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 13 maggio 1876.

hiere Valore. CONNNTI FINE CORRENTE FINÉ PROS$IMO
.

VALORI oonmENTO
.

ÏÎ0BÏ28Ï$
Iommale venato

TÆTTERA DANARO LETTEBÀ DANARO LETTERA DANABO

Itendita Italisaa 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 2• aemestre 1876 - - 15 80 75 76 -
-
-
- - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1876 - - - -
- -

- - - - - - - - ,43 90
' Certifleati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

23 trimestre 1876 537 50 - - - -
-
- - - - - - - - - -

Detti EmissiOBe 1860/ß& . . . . . . . 1• aprile 1876 - - -
- - - - - - - - -

- - 29 -
Prestito Romano, Blocut . . . . . . . . . .

- - - 76 95 78 90 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1875 - - 79 65 79 60 - - - - - - - - - -

Èrestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piceoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

- - -

Detto detto atallonato . . . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0. . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1876 E00 - 350 - - - - - - - - - - - - - 844 -
Obbligszioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - ,- - - - -

Reddita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligssioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,
- 1000 - .750 - - - - - - - - - - - -:- - 1980 -

Banca Romana . . . . . . . . . . , , . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - -- - - - - - - - 1230 -

1 Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - -

-
-
- - - - - 466 -

Società Generale di-Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - -
- -

- - - - - - 624 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1· aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 895 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Ronäne . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 69 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-

.
500 - - - - -- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• eemestre 1878 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 314 -
bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 500 - - - -. - - -.. - - - - - .-- - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1•semestre 1876 500 - - - - .-- - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - .... - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 637 50 537 50 - - -- - - - - - - - - - - ,

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - -
- - - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Bänos Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

O AMB I exoRNI I.Erism DANARO Ë0miMÏ8
ossalavazzoxx

Premot fatti e
Parigi.................. 90 -- -- --

Maraiglig . . . . . . . . . . . . . . . .
90 107 70 107 65 - - 1° sem. 1870: 77 95 cont.; 77 97 112 fine - 26 sem. 1876: 75 85, 77 1(2

Lione................... 90 -- -- -- etnt.
Londra-................. 90 2722 2720 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . , , . . .

90 - - - -- - - Prestito Blount 76 92.
Trieste................. 90 -- -- --

Prestito Rothschild 79 62 1[2.

Oro, pezzi da 20 franchi. ; . . . . . - - 21 73 21 71 - -

Seonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- -

Il Deputato di Borsa: O. Sasom | Il Sindaco: A. Pmsr.

3ecente pubblicatione :
FONTI DEL CODiCE PENAL.E ITALIANO

Per compiere Punificãzione legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale linico, che sostituiscaitre presentemente
in vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure dell'illustre Guardasigilli Vigliani, il quale, rias-
sumendo i lunghi lavori fatti sullamateria, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamenta un progetto, che venne già approvato dal
Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agevolarne l'interpretazione nei punti dubbi od oscuri
utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto del legisla-

tore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo 1e varie fonti di un lavoro legíslativo di tanta importanza, quale sara certamente
il Codice penale unico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe difficilissimo, se non impossibile,
cercare nei rendiconti parlamentari.
La raccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi varii del progetto, gli emendamenti e la di-

senssione che ne fir testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emendamenti e
la discussione che avrà luogo nella Camera dei deputati.
Speriamo che il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera così im-

portante.
EREDI BOTTA

Tipografe deMa Camera dei Deputati - Editori deMa Gazzrrn Urnoun

Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 - Spedito in provincia alfrancato L. 9 50

Dirigeret alla ripografia ÆREDI Befra in Berna,, ria dett'Impresa, n. 4.
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N. 102.

CITTA DI TORINO
Avviso NPAsta

pi l'impr sä egapósthugon(Wi cýüeßõúi mµrglipon pga diþa
ciapiedi, boccliette e chiusini inferra fuse ed opere accessorie.
Ollitinque voglia assumere Pimpresa deUa costruzione di acquedotti murst¾

con posg dimarcippiedj, bocchette e chiusini e di opere accessorie in gegne
località dellá Bittà indicate in appûsit taþitolato gattiale,-aseendente in via
d'approssimazione alla complessiva somma di lire 44,800, è avvertito di trõ-
Varsi giovedi lo del prossimo venturo mese-di giugn alle ore 2 pomeridiane,
in questo civico palado e nella bala destinata alle Adunanze della Giunte
municipale, dove, con assistenza del sindaco o delFassessore delegato, e col-
Popera dét segretarir sottoscritto, si procederà all'incanto a partiti-segreti
per tale impress, e se ne farà il deliberamento a favore di quel concorrente
the sui prezzi portati dall'elenco annesso alle istruzionio capitoli speciali in
istampa (stati questircome Pelence, in parte modificati con parole e cifrema-
noscritte), avrà offerto maggiore ribasso d'un tanto per cento, superando per
od almeno raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal sindaco in isched
suggellata e deposts, alla presenza degli astanti, sul banco dell'incanto, la
quale resterà sigillata sin dopo conoscinti e letti tutti i partiti presentati,
sótto l'osservanza delle condizioni contenute liia nel sovra menzionato capito-
lato parziale, sia nelle citate istruzioni e capitoli speciali ed annessovi elenco
deisprezzifnon che nel capitulato generale per gli appalti municipali, in quanto
però questo si riferisea alla presente 4mpresa, stati approvati -dalla Gignts
qublli, in un coi relativi disegni, ineseduta del 8 corrente maggio, ed il capi-
tolato generale con deliberazione del 41 marzo 1862.

AVVertenze;
1• Ilasta si tërrå col motödd dei partiti segreti estesi en carta bollata di

una lira, e si osserveranno in essa le forme stabilite däl regolamento in vi-
gore approvato con decretó Regle del 4 settembre 1870.

Ciascun äpirantë per essere umútesso a far partito dovfä presentare un
certificat d'idoneità didatä nón antériote di un anno, rilasciato da un inge
gnere conosciuto dalla civica Amministrazione, comprovante aver esso aspi-
rante esignito in questa ód in altra aittå d'Italia.lavori della natura di quelli
di ääi si tratfi
so Ogni oblatere dovrà inoltre fare a cautela dell'asta, a mani del civice

tesorieÑ.nar presente all'incanto, un deposito di lire 5000 in danaro od in fond
pubblici dello Stato o di qùeata cittå al portatore ed al valore in corso.
to Tosto terminâtö l'iñóanto i depositi saranno ristituiti el concorrenti, salv

gnello del deliberatario, il quale sarà ritenuto sin dope stipulato il contratt
di sóttoniissione con cauzione, a cui et addiverrà non più tardi di otto giorn
dopo il deliberamento definitivo.
he Le schede d'oferts; coll'anzidétto ertißcato d'idoneità, saranno, all'aper-

tura dell'incanto, rimesse in pieghi sigillati dal concorrenti in persona, a mani
del sindaco o del suo delegato, 11 quale apertele ne dará lettura agli astantie
6e ÏI tempó concesso per l'ultimazíone dell'impresa è fissato in mesi cinqu

decorrendi dal giorno del deliberamento definitiiro, e le rate dei pagamenti
sono determinate nel citato capitolato garziale.
Jo Il termine utile (fatali) per la presentazione d'offerta di ribasso non in-
feriore al ventesimo dei prezzi di aggiudi6azione è di giorni 15, che vanno a
scadere alle ore 2 pomeridiane di venerdi 16 giugno anzidetto.
So Tutti i sovramensionati capitolati delle condizioni si generali che parzial

e speciali, ed elenco dei prezzi, non che i disegni a cui subordinata l'impresa
sóno kläibili. nel oivico Ufficio d'Arte tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
9e Le spese degli incanti, del contratto, con unaseopia del medesimo per la

città,-della tassa di Vegistro, dei disegni ed ogni altra accessoria, sono a ea-
rico del deliberatario.

Torino, dal palazzo municipale, addi 12 maggio 1878.
2390 il ßegretario: C. FAVA.

SREEITTERA BRIJ.AJROVINCIA SI BRESCIA
Avviso per-scadenza di fatali.

A termini delPart. 98 del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile
1869 sulla Contabiliti génerile delloitatò, si rèáde notó chéi'appilio per là
novennale nianutenzione del trôndo dèlla strada nazionale del Tonale, com-
preso fra la spalla destra del ponte in vivo sull'Oglio ad Edolo ed il confine
tirolese sul monte Tonale, escluse le traverse degli abitati, della luoghezza
di metri FA,262, per la presunta somma annua di lire 5687, di cui all'avviso
d'asta 8 aprile p. p., no 6069-10, Div. 36, è stato deliberato provvisoriamente
col ribasso di lire 3 10 per ogni Gentogife d'importo.
Viene pertanto avvertito il pubblicó clië il termine utile per presentare le

offerte di fibasso del ventesirno scade al mezzodi del giorno 24 corrente mag-
gio, spirato il quale termine non sarà più ,accettata qualsiasi oferta.
Chiunque intenda di fare la indîckta diniinuiione del ventosimo dovrá, alPatto

della presentazione della relativa oferta, unire la ricevuta del deposito ed i
certificati di moralità ed idoneità prescritti dal suindicato avviso.

Brescia, a maggio 1876.
2361 II Hegretario; PERSONELLI.

IEEZIONE TERRITORIAI E ISTIRDI$¾IA
DT¾OLOGNA

Avveise d'Asta.
Stante ladeserzione del Irincanto, si notifica al pubblico che nel giorno ‡

del prossimo.mese di giugno, alle ore 12 mefidiane, si procederà nuovament&
in Bologna, avanti il direttore territoriale d'artiglieria e nel locale de11a Di-
rezione suddettar sito fuori e presso la Porta San Mamolo, alPappalto seguept .|
Provvista 4; Tombak in lamiera per bossolQAlbil· §0,000

per lire 318,000.
L'introduzione dovrà essere fatta nei magazzini detti dell'Annunziata fuori

Porta San Mamolo, nel tertaine di giorni 120 decorrendi dal giorno sudempivo
quello in cui sarà notificata al deliberatario .la aphrovazióne del e nirËito,

ed in quattro rate uguali scadenti il 31•ç 60% 90• e 120e giorno. I
A termini dell'art. ß8 del regolamento approvato con dà decreto4 e ttèm-
re 1870 si avverte che in questo nuovo incanto sifarå luogo al deliberameãto
ualunque sia il numero dei concorrenti«e delle offerte.
Le condizioni d'appalto sono viajbili presso la Rii·ezione predetta, nel locale
suddetto, dalle ore 10 ant. alle 4 pom, d'ogni giorno non feativo.
Sono fissati a giorni 16 i fatali per ribasso del ventesimo decorribili dal
ezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente cþe nel ano partito

suggellato, ûrmato e steso su carta ûligranata col bollo ordinario _ daanâ itka,
þvrå offerto sul prezzo suddetto il riþasso di un tanto per cento maggior¥
per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggeilata te
deposta sul tavolo, la quale yerrà aperta.dopo che sarango riconoseiûti tutti
i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dt-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendinze
di Finanza del Regno, un deposito di lire 81,200 in contanti ad in renditâ úl
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecadédá
a quella in cui viene operato.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti
dalle ore 10 elle 11 antimeridiane del giorno fissato per l'incanto.
Quando il deposito sarà divenuto deñaitivo ,per aggiudicazione d'appalto,

sarà dalla Direzione convertito in cansione esclusivamente pieaso l'Intendenza
ai Finanza che risiede nella città stessa ove trovasi la Direzione chè ha -ri-
eevato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti sig-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffici staccati da ease
dipendenti. Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giunge-
anno alla Direzione nificialmente esprima dell'apertura dell'incanto, e se
on risulterà che gli offerentiabbiano fatto il deposito di cui sopra o preseña
ata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e sfesi
u carta nligranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengggouserve e condiziom.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-
ico del deliberatario.
Dato a Bologna, addi 8 maggio 1876. Per la Birezione

330 R &gretarid: G. LA-GUERRAL

P.REFETTURA DI SALERNO
Avviso d'Astä.

Alle ore 12 meridiane glel di 26 stante, . nel palazzo di questa prefettura,
innanzi al signor prefetto o consiglier delegate, avrà lqogo il pubblico incanto
ad estinzione di candele, per Pappalto del mantenimento del Gran Derivanto
ael Sele .e supi diramatori, controfossi, argini, alvel di scarico delle aeggered
opere d'arte per la ðolmata dei terreni Vassi nëlla 2. sèzione del BacinoA 1
Sele, durante il triennio 1816, 1877 e 1678.
Il prezzo anpuo a base d'asta è di lire 35,247, oltre le somme a disposiziòne

dell'Amministrazione.
L'appalto avrà cominciamento dal primosprile 1876 etermineraal31marzo

1879, salvo proroga non maggiore di un anno, ß!accordarsi nel modi presergiii
dal cápftolato.
I pagamenti delf'annuo cannone di manuteniione si faranno in due rÀ e

semestrall posticipate.
Fer éssere ammessi a far partito, dovranno i concorrenti presentare oltre
ai certificati d'idoneitã, la cauzione provvisoria di lire 2000 da depositaisi
presso la Tesoreria della provincia.
Nell'atto della stipulazione del contratto dovrà poi l'aggiudicatario prestare

una canzione diffinitiva del valore equiválente alla metà delliannuo canone
risultante dal verbale d'incanto, nei modi prescritti dall'artico}o 6 del caplje-
lato generale.
Il termine utile per presentare offerte di ventesimo in ribasso del prezzo

risultante dal verbale di aggiudicazione provvisoria sarå di giorni 15 a con-•
tare dalla data del nuovo avviso.
Tutti i documenti che costituiscono il relativo progetto sono Vieibili in

questa prefettura in tutti i giorni e nelle ore di ufficio.
Salerno, 9 maggio 1876

2356 Per l'Uilizio- Il &gretario Delegato: M. LACCI.
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DIREZIONEBL GRO LITARE DI BOLOGNA GEN I O M IL I T ARE
AVÝISÔ ËAS'l'A. DIREZIONE 'rERRÍTÓRIALE .DI ROMA

Si notifica al pubblico che hel gi no 80 niäniéiB16, alle ore2 pomeridiane, N. 22. AVVISO D' ASTA;
si procederà in'Bolognä; avanti 11 direttore del Geniamilitare, welPunicio della
Direzione situato nel fabbricato San Salvatore, via Ëarbasíana, nuniero 1182, Si notifica al pubblico che nel giorno 2 del resgmo giugno, alle ore 3 po-
allMppalto segußnte: þietidiane, si procederà m Roma, avanti il signor direttore ,del Gemo Nill-

Lueori per l'ampliamento dello atabilimento d'attiglierid denomi- 1eoÛmae a es del Quiriaale, n. 9, piano glino, sli'à§-
unto L'Annunziata, fadhi delle jiú¾e ß.Meniolo e Castiglioñ¥d lla Ëicostruzione del inuro di cinta nel lato ovest dala Caserma al Co-
eittà di Bologna, consistenti nella dostruzione di cinquemagozzinis stro Pritorio (Macãao) in Rònia, pé là somind did. 26,300.
Il½s¾& tettoia aperta, di due þohticelli, e delte strädè faccësdo j lavori dovranno essere pitimati nel termine di giorni vanta a dicor-
lie opere ora descritte, per la ämma di lire 20.5,0Ö0. ere dalla data dell'ordine di esecuziong.
I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di giorni 800 a partire dalla L'estimativo e le condizioni generali e parti6olari annesse al capitolato tipo

data del verbale col quale saranno dati in consegna all'assuntore, e gli verrà nono visibili presso la Direzione predetta, gel localesuddettor
datofordine di darvi indemineismento. Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dËÎ
Il ristretto estimativo el condizioni di appalto si generali the partiedlay¡ nezzodi del giorno del deliberamento,

sono nisibili nell'unicio del Genio in Bologna dalle ore 8 antimeridiano alle 4 Il deliberamento seguirà a favore del Inigliore oferente, che nel sno partite
pomeridiane di ciasoun giornos aggellató, firmato e steso su carta filigranata col ballo ordinario di lira una

L'incanto avrà luogo a partiti 86gf6 I MBdÎSWÌO OËðTÉO 8ÊÈBO 8 OSi'ÍS ÊÎÎ OÍf8rŠO BRIfa BROntgre sujidetto ya ribasso di un tanto per cento inag;
granata col ballo ordinario da lire 1 ed 11 deliberainentaseguirà a favore di od almeno eguale al ribasso minimo stabilito fa una scheâi suggellata
epini che avrà maggiormente migliorate; od almeno raggiunto il ribasse rainiine deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti

stabilito An una scheda suggellata det mikistero e depositata eni ta*dlo; là utti i partiti presentati.
Quale Terrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentitia li aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti o-
Gli aspiranti all'appalte per easefe ammessi a presenthre i loro partiti de.. ango produrre i seguenti documenti:

tranno fare presso questa Direzione, ovvero nella Cassa di una delle Inten.. a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-
denze di provincia dello Stato, un deposito di lire 20,500, in contanti od in ren_ l'Autofità nolitica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
dita del DebitG Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente a Ë.Un attestato di persona

_

dell'arte confermato dal direttore del Genio

quella la ok viene operato il deposito, ed essere muniti di un certilleato d'ido ilitare locale, il quale sia di data non anteriore di mesi sei ed aspicuri chd
geità rilasciato da persone dell'arte e donfermato -dal direttore del Genit 'aspirante ha dato prove di perizia g dj,suñieiente pratica nell'eseguimento
Militare locale, di .data non anterioke.s sei inesi,e di tin attestatd di nioi•a- nella direzione di altri contiátti À'appallo di opere pubbliche o private.Gli
lità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dall'autorità politica o munici-

httestati õhe ábbisognÀno deltà coxifegida del diretfote doirranno éssere presen-
pale3del luogo in cui è domiciliato l'aspirante. tãß non ineno di 3 giornf grrimä di quello ilssato ýer l'iiidâûtà.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando aaranno diveñùti definitivi per ) Una ricevuta dellä hitezione suddetti, constataitté ni avèr fatto þžëss Ïa

aggigdicazione d'appalto, verranno dalle inedesime convertiti in cauzione esclu- Irezione stessa, ovvero presso una delle Ïntenienze di Finanza dèl Regno,
sivamente presso l'Intendenza di li'inanza che risiede nella città ste sa ove

d eziandio àëlla Cassa dei depositi e prestiti pteseó la Direzione Gerieralé

ha sede la Direzione che ha ricevuto ü deposito. el Debito Pubblico, un depoeito di lire 4000 in conianti è ih ièndita al§UN
I depositi per concorrere all'asta, che verranno fatti nelgiorno dell'incanto åtore del Debito PúbliÍico.Ifálinild, al valore di Borea della giornatA aut

ne1Pufficio di qugta 1)irezione, si riceveranno dalle ore 9 pntimerid. älle ore bedente a quella in cui viene operato il deposito.
12 meridiang, tgascorso tal termine non harà più accettatosàlenn deposito. :

I ðepositi fatti presso le Direzioni, itúaiido dá¼anno diŸëiluß déffhlti¾i per
-SasÁ facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i 16rb bártiti itutti gggiudicazione d'apþaltd, saraaríð dalle Direzieni convertiti Mi danzionò dèclti-
gli inflici dell'Arma; di questi partiti però nonsi terràalcun conto se non gian- iivamente pressö l'ÏI endenza di Finadza ché žisfédé nèlla citti stessä ovo

garanno unicialmente nell'ußicio di questa Direzione prima dell'apertiira del±
iroVasi la Direzionè che há rieëviito 11 ilègosÌtà.

Tincanto, e se non risulterà che gli oferenti ahbiano fatto il deposito e pré- ,
ÎÌ ricevimento nella Cassa délla Direziâne apyàltarite dei deliositi per con-

sentati i certificati d'ideneità e moralità advra presdfitti, s þöffère all'asta è la presentazione 1Ïei tiföÍì fielliesti per esserti ammedst
.Il tempo utile per presentare l'oferta di ribasso non inferiore al ventesimo avranno luogo dalle ore 8 alle 11 antimerid. deÍ otilö dëll'iifèditó.
(fatali) scade a mezzodi del giorno 17 del mese di giugno 1876. .

Sàrà Éscoltaffié igli dépitailti ilÍ¾piè$a di §reseritare i 10'rà pårtiti añÙ
Sprquno considergi nulli i par‡iti ghe non siano firmati; suitgellati' e stesi lläti a tùtte le Di'režioill fëfi•itoridii nèlfikkiiãod agh iinidi staeëàti ða diisB

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengatio ri- illéftkohtte bi (neiti äitimi áëtíti i)Br&adiéi t rtà ai u¾ooñía éb non gitm
serve e egn4isiopi., :

efamiõ úlla Difežiorib affi lálriiedtë e prrms ilèli'apórtifrâ dëllá åblieda Mi-

gapenged'astardi bo$o, di registro, di emolumento, di copie e simili eòää pistožiale § à nön i-igàltekkihe gli aceorrenti åbbiälio fåttò il déliódità di ciii
a ories del deliberatario sopra e gmatificata la loro moralità da iddneitã.

Bologâà, âd I 5 rhaggio 187ð. PeË• Ìa Direzione ,
15ãranfÎO 00Aël StÎ Rúlli i ýSÈtitÎ älle RGn Slanó TINÀti, iiÊggeÎÏàti e BÉ ai

2279 JL ßegretario: BONÈÍaLÌ LOÉENÊO. hti êärta filigrafrati edl NóÉo htdirigtiò di uriä Étà ildelli élië c ntengatto

PREFETTURA DáiÌ.1)ROŸIAdfA ÐI MANTOVA "Å.Ñse LaiâWai."\if Ë'k' Wi'Ni
alazione dél coiltËÃtto.

Amso ili segliito teliberamelito. noma, n is manio ists. en i. .iaan.
È&tä òlië é bè là$igo ggi já iltèsto filiiàÏo iii relazione aÌËavvião21à Lir 41 Íl Še i•ÑArÀ: 0. (RRKUÖ

p'idààìíàà AsÈì n. 8101 per PappáltgÁei lavori di opetà frontåle édà mezzi

buzzoni e rivestimento di sasso g djféd4 dÏ Ïiä tigth WilfŠŠiÌ$e $$Ñffa ·Ëel COMUNE DI ALTAMURA
idâ$ Pâ Ré%tå fi idò davâÌÌšròIó ei tiha eatenä di nietti 482 40, váithe déli-
berata col ribasso di lire 12 00 per ogni cento lire del piežzo ggjÏälg· é Si rente di pubblica toñoscenza che l'appâlto della ris66ediõne del dazio

(niã&i l'importo in ýerÌzia di fire 67þ0 frovasi ora rÌÔotto a lire 50,8 .

ulle fatine che si manifatturano nel reeinto daziario, au quélle che possono
Ÿëfígnfo ii ävverte che Ìà ËààtÌeiità dhi ferrliffië ûtÍÌë er preáinfÄrà $ rnd mcoerr6ente esce, à det favvisobd' sta ubb1r a od

questo utlicio oferte non inferiori al vestepimo del prezzo di aggÍ Í&ääfoxie deliberato a favore di Graziano Mininni, Domenicó Creanza ed altri, per l'an-
Vi à sóiderè af mezzúdì del gfôrno di sábåtó 27 anligrite maggio, niidivìndo ààó enn6ne di lireß3,020, e per anm eingge dal 1876 al 1880,
che le offette stesse devono essere accompagnate dai do uáditi di Ì$dhéligg ; Il termine utile qúmdt per proënrfe ofertáin grido di feußsÌnio é di glor i
méräfità vòfuti hanfärt. É del cágitoíàt keherale, nun che dàÛâ #i vi di cinque, ¿Iro saadöno il mezzodi del giornó 14 currênte meëe di majggio.
eisdre stata deþositata per tale scóyo in una delÌè i'esorefie pròyinciali la Altamura, 9 maggro 1870.

prescrítta somma di lire 3000 a cauzipne provviooria giusia il suddettö av¾idó Visfé - Il ßikaaeo: PRIORE.

d'dité; avéaftesi Ìilólko che le onbrte ger iefsönä då diëÌ1f ifåltónÈë$eliñre. 11 Begreta/io Ødniakgro.• Gruskirà Tatão.

da e o à d .
de a l

li é 6080 e déf6 saete
VENDITA AL PUBBLICO INCANTO

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consega éÌÈN ÉDÌÒrÂ Ë OrroÑi lifúÌÌ ('ÊO
ogni cosa compiuta entro il termine di novanta giorni lavordtivi a datare dalla
conegna. Essendo fithiëtö des o l'inoënto a « niitä 11 0 io Atãñté, d I gadi
Gli atti del progego coi capitolati d'oneri sotto l'osgervanza dei quali à

nvfácólato Pa##Alto dorio ostènsibilt nefle oië d'uffició pfegsd questàprefettura ptudio del sogtoseritto. 9 stala Livornos via Ji'rancescoal. 1, ptimo piAno,
Tutte le spese relativt x no à õ ido del délibéžatüíð. sul prezzo nuovamente ribassato del 20 per cento, e così per i 251,650 24.
Mantova, 11 maggio 1876. , Livorno, 11 lif maggio 1876.

2877 11 Ed¿yfeíaiio Incaricato.• OLEARL 2359 Avv. CESARE CAPUIS.



INSEltZIONI DELIÄ GÂZZÉÌTA UFFICIALE DEL ÈEGÑd D'iTA121 1619 '

R PRÚÈTTUM DI ËEGGIO NELI EMAIA Illastsao el Aealcol,Toni, illllIJsTalA 8 eenssitola
Esecuzioise dhfficio deda legge 30 agosto 1868, n.4613 DIRE2IONE GENERAúE DËLL'ËÒØÑ0ÊAÌO

AVVISO DI 2° INCANTO - Lábori di costrueione della airåd Avvmo d'Àà¾

o di suo rappfesentante, e con lo intèrfento keII'ingegnerà capo del Genio
giuoco del lotto e dei copia-ginochi.

civile, nelPiateresse del totnane ûi Ëüdtia, si grddederà ad un secondo idcanto
,
Condizioni ingigüttf:

per lo appaito dei lavori di costruzione dðIla strada da Busana alla Secchis
Art. 1. Ilincanto da seguire in Eqma sarà tenuto per pubblica gara dol

della lutighezza di e;htlometri 4204, da àseguirsi nei modi, termini, e sotto l' metodo delle sehegle segrete, secondo Ï nötme stabilite dal regolamento iulla

tohdizioni portate dal cápitolat« dÍ apþalto in data 20 giugno 1875, alfossér-
Contabilità generale dello þtato.

vanza del qtikle feata viûòolata Pimprésa.
Le offerte, stese su ca(tá bollafiíÌå)!rauniikÉdgli iÌ¾þhéranitoilrlbaano

L'inchäto avrà Ìuogo aoÌ niÃtódo deiÌa candela vergine, e sotto l'osservanza añien
di iin tanto per cento ch€intend farsisálPammputate complessivo ÀË

delle dispoÀizioni del regoÍämenio Äi Öontabilità enerale dello Stato 4 set
fornitura. Esse offerte sarannospresentite a chi prehiede alfasta. Non di terrà

temhte 1870, it" 6862, con avvártenza cÌ1e si farà luogo a deliberamento quando conto delle offerte condizionate.

anche non si preëentasse che un solo doncorrente.
Art. 2. I concorrenif dovranno pregêqtaté al Ëc Adlaat Ú¾dràÏèglineg

1Í þìezzo ðei lavori risultante dal óÑpitolato in lire 50,186 32 servirà di base 8 giorni prima di quello fissato figý fiiiganfö,
domin 4 (pmanselone stesassa

aÌPÀstä, e le oferie iti Jihässo non þotraúño essere inferiori a centesimi 50
carta hollata da lira una contegnt'e I documenti che valgano á dimostrare

per ogni beniinaÍo di Í(re.
elle possedano in Roms o(ÌJn Ëápo(i è in Firense od in Milano uno stabili

Per essere ammessi alPineanto dovr(aue i 60ncorrenti: mento tipografleo provvedu cÌi niezzi åtti à potér foinire fino a settecento

a) Prësnatare un certifigato diídoneita, di data non anteriore di sei mesis
mila registri al mese, e di quanioÀffr é fic stá dal capi¾láf6,d'apjniito

rilaseisto da mi Ufficio teonico governativo, provinciale o comunale, ed na
pár lepali di ligatorie e depositi dšÌla carta ilhgranata a termini del capito-

attâšfato di inofalità šþehifo dalfAutofitå del luogo di lofo domicilioi
lato stenso.

b) Ësibire la ricevuta della Tesorerid governativa, dalla quale risulti del
faa.dimanda d'ammissione di (lueÌli chs abbiàno tipograile in Nápoli o Fix

fatto de osito interinale di italiane lird 2500 quale cauzione brevvisoria a ga-
renze o ,Milang dovri presentarsi ail§ fezioni locali del loffé äëlld þfinig

ranzia ÊelPasta, due gitti, ed aga Ïspezione superiore eÍ lottò neÍTultiid 16 quali Ìë tras-

La canzione definitivå è di lire 6000 in valuta legale od in gedole del De-. metteranno all'Economa(a ÔengraÌe,
bito Pubbligo dello Stato al Ÿalore eoirente, od anche con ipoteca in beni Art. 3. L'ammentare deÏla appgiõ è réveduto per una spesa di Íire 90,000
stabili di yalore doppio della cauzione richiesta. alfanno, con riserva di nön raggiungere di un quarté óWofo di supei'ate di

Il deliberatario definitivó dovrà nel termine di giorni 15 successivi alla ag- altrettanto
I detta APenas

giudicazione prestarsi alla stipulazione del contratto in questa prefettura. Ipregzi parziali stabiÍÌfi, ¶ai ciñali dþvrà dedurei il ribasso ihe A ßonŠÑA
Ï lavoff appaltati dovrañao ultintgrsi nel periodo di anni sei a decorrere guirà all'asta, sogo determinati come aþpressas

dáilà data ðél verhãie di consegna. Lire 1 30 per ogni cento registii conipletament forniti (e útenenti ciasèna

I?gþpËÍ$athro dovrà pei tutti gÌÍ ÃÈeftti di legge stabilire il suo domicilio registra 30 boÌlette oltre la richlifiólažfolie; néiàoddd i eainpioni stabiliti).
legale e condurre personalmente i lavori o farsi presentare legittimamente da

Lire 1 20 per ogni cento registri di 18 bollette ciascuno, completamente

persean idonea. forniti come sopra.
It termine utile ÿer presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo Lire 6 per la stampa di ogni àÍllá f(glÌ Èi eo Ë-áfioËhl in fórmato protoi

del rézzo di deliberaménto resta atabilito a giorni 1& successivi alla data collo stampato dalle due párfi def‡oglio.
delfavvisa di seguith äggiudieäziode• :

Art. 4. La stampa dei suddetti registki potrà äi ih un delle suddette
Iie jpéee tutte dell'ásiÑ, del donfj£fte, di bolli, di registrazione ed ogni altro città di Milano, e Tirenze, o Bapoli, o þonia.t

ac6essorte sono a carico dèlltimprenËitðre· La carta speciale filigranata occorrenté þèr taräþ$ dei registil Terrà
Si avverte finalmente che il progette con gli allegati relativi è depositato somministrata dall'Amministräsinne;

nella s«gretaria délla refettàëaf 6Ye i concorienti potränno xene ore d'uiEdio L'a§paitatòfé &òáä ritirarla a di Idi tird es esÂÌaÌ àss dà'Èc$
prenderne cogalzione• hemato generale in Roma.

Reggio nelfEnitliä, 10 ninggio 187 Art. 5..La congegna dei registri e gi Schi dotiklarska enia espoë$
2366 D CLAiÏÿÑere TheaNealó:1)ótt.dIA00MËLLÏ. el fori:Ítofe n lioina41 mäka!¾iiñó i afrakioga deittiâÏé d I Ibito

-- ad altro loca16 dellä eteena città che pciga
STRADJiß COMUNacil[ O¾i LIGÀÏOÈÉl¾ Ági. 0. L'Apgialto avrà 14 duista di i& ÄmmÍÊÏÅr aÏ ti géjŠ

Art. 7..Leoncorrenti ällasta) ã2 gâ¼ñònfigias delPaggiudicazione preyvisorio;
COMUNE Bl $1ELIŠ$A sovraan, ausso.itar..eil. mani aos e..gosseis et estallieseis aga s....es:*

Rómä, insiefdh dolla lord offetta la soultuŠ Äi jÍ¼ dihqiferailä i ààrgiti! gå

TVISO D'ASTA icarteiie del Debito Pubbliðo al þbtÑorá ËÌ faÍárá tÎeÌÌa Èorsa âÍ ÊË i

Si dË Ì g ÌÌÀo Ëõìiää ehe ÅllÁgžë iÚ iintiÀ ridi 64 dËf giofio Š del nel giorno deÌI'inõaito.
inése di mag o ancÏaütè di próónderk ziella sala di questo comune, e inninž1 a capiione deÀ iiiva4pplÄÑtfaffe di lire 25000 Aa compytars

al sind a i indapti pëž 11 costidzione della dtratiä obbligätofia delcomune depositarsi e vincolarsi nei modt e (grrštåt stibiliff àël én itöintó ad' ält

di,Me primo týodbó èh p inefpla de Melissä alla féfmata fert Art. 9. ÌI terinine utile per lÃ tesentazidSË ŠfÈL p

a oc a,
usta É ÔoÒŠo irilifico compÏ- Id'a i å Ëun p

1 qa è d'aþyál o i osfe flidelPúfiefe édmuuale dàÌle it 10. Î) capÍtó to d'óneri, secondg il quale si eseguir l'appaltor ed

ord 9 axitilite ne 01 ppmeridián i 0þi no campioni dei registri sono pstensibiliattutti nella segreter de1PEconomato

li máþiranti dófranno adempiere all segue i prescrizioiki: ekerslé in Réma e presso le Direziolú compartixá¥Btaff 48 fótië di Napoli
1° Per essere,smineàsi a får pâtito alPasta dovranno I cöncorrenti preseit- dél Ìot di Èi

tare un cetilfteato d'idoneità, di data non anteriore di dei mãsi spedite ða un
e Fi enze, e PIdpezione to 15 o.

in gee es nLe I 1 a a t e o ee nel b iaa pre go rt
a Roma, 14 maggro 1876.

hËN .

ove si teftaëno gPincán la eëñirna di lire 2000 in valuta legale. Detta somma DDPP ¥WRDA B
sark 3marediatamentertestituita af eWuc¼rrenti, destañño solo nella de1Pap- A MBA . A A UM ©

t o , per fondo di spesey fino alfammöntare della ätiptila oño è registro

3 Le offerte dovranno essere formoldte in bäge di mi tànto þer cento di A termini delfart. 9 Àêl i g fäñi per faaegazione Ã¡irÌla
ribasso sul montare dello appalto, giplicabile a tutti indistintamenf6 i lavori 1860 sulla Contabilifà génerale dello Stato si rende n i peg ja
anche se eseguiti colla prestazione m natuid aia a corge, sia a misura. inovendsfé utañùtensione dgI tronco della stpaña nesse d(I cogg
4• L'agnaltatore per ciuzione e garenzia delPesecuzione del odntfatto dövrà tente frà il connue bergamasco ed iLprincipiodelle travers*soleiag regog

nel momgåto della stipulazien delfattò jfappalto, depositare nella Tesoreria àscluse lé traverse degli abitati, della lunghessa melici 17,6¾per 14 pgg-
Provinciale la somma dilire la geale non shrà altrimenti accettata che aanta somma annaa di lire 6912 28, di dai a ¼vrungghetac$ Aprile ymp. ga

in valuta legale omin endole del ifa Pubblied dello Stato af talore corrente, inero 60ö8-10Q, 9171Aigge.3·, stato provvisoriamente deliberato col ribasso di
5° Tanto i concorrenti alPasta qgagte Palipsitatore si dovranno infine sot- lira3 20 per ogni 100 Jire d'importo, e me -

toporre alle condizioni previste dal capitulati d'aPpalto e a quelle delle leggi Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile per prese fare le

e regolataasti in vigore. offerte di ribasse dél vengsuno scade al mezzadi del giôrno 24 eorreste mag-

Ilasta seguirà ad estinzione di chriééla Vergine. gio, spirato il qúale termme non sarà Jüù 4cesttata 494isigsi offerta.
Il teimine utile per jiresentare unkferta di miglioramento a ribasso, non Chiundne intenda di fare la indicáta dimmuzio &\ ventegimo oyr 41-

inferiore gi ventenimo del prean delfultima offerta, seddrà il giorno quindi- Patto della presentazione
della relativa) offerti omre la ticevuta deÿosito

cesimo dope queHe delPasta, alle ore 11 antimeridiane. ed i certißcati di meralit ed idoneità þrescritti dal ediààicato $vy
Fatto a Meliúàa, íl & maggio 1876. Brescia, 8 maggio 1876.

2355 Il Sindace; MSTARAFI. 2380 N aéfaitui'id: PÈ¾80NELLI.
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istan Il sottoscrit da a ubblic o-

lina, cancelligro 40 apacte di piella tizia che il 15 decordo ap ile, avendo
di Roma, nella guã quatindi didigent ISO DMSTi pel gioinno quindici maggio ISTO. fatto in Recauati JMarche) dichiara-
demantale per la riscossione dei diritti i

.

stona -di revoca di domicilio per sè e
dovati all'Erario dello Stato il atuale Alle ore 10 antimeridiane del 15 maggio 1876, in una delle sale del munici sua famiglia composta di quattro indi-

efegti del greep elegge gio, avanti il sindaco o di un suo delegato, si addiverrà bol inetodo della n- vidai, cioè esso stesso, figlio Giuseppe,
19 nel hoto gge Rggna, deld fèrgine yll incanto pello nuora Rosa Çacciurri eilglia di questi,

21 azzei Lörendo ddétto > ha trasferito lo stesso domicilio in ftoma
alla Corte di appella'diRoinsecölPatto Appalto dei lavori e provviste occorrenti per l'apertura e sistemazione della con dichiarazione del 13 corrente mese,
giresente ho nitificato enotiâcodei strada oomunale obbligatoria che dãllä piazza della chiehä affocchiale e precisamente, in via Borgo Vecchio,

c ior rrae zLue Ëico, d'ignet.ond va ad incontrare quella pure obblig(táia da GonnoahnadÏga a San Gra
n. 1

o a 13 gio 1876.
d'oggi ed in virtù di n'éd a reeg vino Monreale, in base al progetto apprägto con goreto prefettizio 18 2374 LEOPAEDO BARTOMEOLI.
dalla suddetta Corte il 3 dicembre1875, aprile 1874, Div. 26, Sess 14, e come inappresso, per la complessiva somma

pariÎeœ1sWW.'."tia'U.'si" gg usi 112. ottantatre2=six, syviso.

(I sango pgipamente Al Rrecetto, Gioè: Opei·e a colpo . . . L. 23,169 85 Ece.mo sig. Presidente del Tribunale
Ilignoramentods tutte le somme Opere a misura , . . » 48,105 28 eiwile di Roma.

saö¾itieñe e rëlåtivi Gutti pressò In forza di sentenza resa dal Regio
nions. GiustíppaÆomagnoli edi signori Somma soggetta a ribasso L. 71,275 13 oltre aL. 11,724 87 spese d'Amm. pretore ði bionte S. Giovanni Campano
Giovanni, Filippo e Tommaso Bor-

.
.

nel giorno 16 luglio 1875. colla quale
gggga, grgigdi mons. Borgnang Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori di 50 centesimi per il signor Giovanni Mobilj,amministra-
*Woutgre tes§amentä è"il sigpor ogni 100 lire della somma di cui sovra• tore della Prelatura Mobilj, venne con-
Mómagnoli, dell'ežed Wefunto D L'imptesa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 27 dannato a pagare alla signora Annun-
Luigt Ferrari, domiciliati in 'Roma dicembre 1873, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa segreteria ziata Erminj, vedova ed eiede uan-

2a oenco ee e sa n us I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo esteso il verbale di consegna, fruttmaar a re agatt

q le del px;esente atto eË ri p i dare eghi cosa compiuta entro 11 termine di due anni a decorrere dalla simi novanta per frutti e spese di giu-
Id giri tempo16' effoi costi a- data del verbale relativo alla conseguardei lavori. dizio, fino dal giorno 2ð gennaio 1876,
wanti II IWètoie dêl second anda- Sli aspirinti per essere amufêàsi àll'asta dovranna all'atto della medesima: cou atto dell'usciere presso la pretúra
mento di Roma nella udienza che ivi

t• Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 26 dei sud- di Monte S. Giovanni Campano, Inno-

1c&7 a en detti ági(toli. 2• Éare un deposito inte inale di-lire 4000 in numerarios biglietti tor
b ev nni o'b lj pËce se

egle fega prp‡urg popta nellet-Con- della Banca Nazionale, oppure lire 200 di rendita in cartelle al portatore del alla istante nel termine di giornitrenta
venio dei Bs: Vmcen ëaltintisi Debito Pubblido della Stato presso la segreteria comunale. la suindicata somma di lire 810 90, al-
a Fontana di Trevi, r presenziare LÉ cauzione definitiva ò di lire 10,000 in numerario, biglietti della Banca trimenti sarebbesi proceduto alla sµ-

gi tt no gl vi pitsar ton Nazionale, oppure lire 0 di rendita in cartelle come sopra. bmu 1 0 viteÎlna S. t :el co-
magnoli, Giovanni, Filippi à Tom- 11 deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi all'annunziatagli 1 Terreno alberato, vitato, olivato,
maso Borgnana. aggiudicazione stipulare II relátivo contratto presso l'ufficio mnmelpale castagnato e lavorativo con molino adNále n tifibi e citazioxie ho esegttita Il termine utile per preëentare offertp di ribasso sul prezzo deliberato, che olio, e case annesse, della capacità tii
mediante inserzione di questo sunto trorr potranno eèsere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni cir6a rubia trentadue, in vocabolo Pa-

ut a e as del a . 14 o ice iinindici suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà oi umee 69 u . 1) 6a ab 2
propeßura civile. pubblicato a cura di questo ufficio comunale. (1670-1) 1693, 1694, 1695, 1696, (1697-1)

Itoms, 12 hiaggid 1876. ' Le spese tutto inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a carico (1697-2) 1698, 1699, 1703, 1706, 1717, 1718,
23 MAZZEI LORENzo usciere. dell'appaltatore. 1719,-1765 (1766 1) (1766 2) 1767(1768 1)

Gaspini, li 28 aprile 1876. 1768 2) 1769, 1770, 2022, 2023,2082,2083,
REGIA PRETURA 2376 Il Sindaco: LOCCI. 2084, 2085, 2086, 2087, 2088, 2089, 2000,

dp e un pos Peer gia 27 marzo 1876 ef tenore so- 867,presentarono dornanda al tribunale gioni e Francesco Cavoni, salvi, eee.

Io sottoserittousciere ho citato il si GALLO GALLETTI SVv. pivile di Alessandria di svincolamento 2. Diretto dominio di un terreno in
Girplamo Lussaye, d'incognito domiel- del certificato del Debito Pubblico del contrada Vignani-di circa rabia due,
lip,gesideng e dimora, tire La Corte d'Appello di Perugia segno in data 14 agosto 1862, inseritto ritenuto in eniitensi da Pietro Carpen-
innänzi (in sto R.pretore to '

SEEIONE CIVILE. 41 núm. 7401 del registro di posizione, tieri, descritto nella mappa coi numeri
diRwaù aMaria) nell'udie ,

di oin6 Véduti l'istanza di Egidio del fu portante il num. 31450, ora 426750, del_ (1863-1, 2, 3) (1864 1, 2) 1865 (1866 1, 2)
trèdici giugno p. Vi per sentirar con' Dornenico Mancini del comune di Assisi, l'annua rendita di lire 80, intestato al 1867, 1868, 1869 e confinante con Ste-
dannare anche con arresto personale nato il quattro novembre 1807, diretta notaio Ambrogio Bottino del vivente

fano-Riccardi e la via, salvi, ecc.
ento di lire 12 45 jmporto di a potere.adottare Biagio figlio del con¯ Gi d ciliato Ov

3. Diretto dominio di un terreno di
all'ard I medesuno ac- I Ilig io Polticchia defunto il 18 useppe, omi in iglio, anno¯ eoppe sei circa; in contrada Miciana,
a favdfé istante li 14 gen- 'fËbraio 1856 e della vivente Gaterina

tata d'ipoteca per la malleveria dal ritenuto in entiteusi da Giovannj Nern,
Ge liortgagato illa acadenza Tinivelli ora coniugata in secondi vot inedesimo prestata nella sua qualità descritto nella mappa coi numeri 3217,

15 marzo detto, non che agli interessi con l'istante Mancini; di notaio esercente nella residenza di 3225, 3226, 3227,3289, 3318, e confinante
ed a)Ie spese, con senten:sa eseguibila Veduto l'atto eseguita innanzi al Oviglio. colla Pia Casa delle Missioni e on
gigVgl80Tigm6R$6 BOR 08ÉSR$0

_
Opg0BI- presidente di questa Corte 11 30 set- AIOßSSBürÎB, il 26 aprile 187 .

Û00dato Lizzi, saM; ecc.
Elone on ap éllo e sen1Ò cauzione tembre ultimo scorso col quale il Man- 2173 Canto Rossi proc. capo. 4. Diretto dominio di un terreno di

Roma, maggió 6.
cini dichiarò solennemente la sua coppe sei in contrada Mielana ritenuto

L'uscierede13 mandamentodiRoma spontanea deterininazionó di adottare* NOTIFICA DI SENTENZA
in enfiteusi dai signori Ficurella, de-

2368 ËA TEo Gnneer. come adottò, in figlio il minorenne
• scrittonellarnappaeoinumeri(3873-1,2)

suddetto Biàgió Polticchia nato il 31 Ad istanza della signora Fouvet Car- (3874-1, 2) (3875-1, 2) 3883, e conflitante
agosto 1856; questi dichiarò di accet-. otta in proprio e qual erede della con i bem der Monastero di S. Gio-

(26 pubNicazione) tare con grato animo una tale ado- sorella Roberta, elettivamente domi- vanni Battista e la strada, salvi, eee.

Il tribunale civile di Cagliaricon dem zione; e Caterina Tinivelli prestò il ciliata in Roma presso à suo procura- 5. Terreno di due coppe circa con
creto 10 aprile 1876, ad istanza dei ilo- suo ineno e libero consenso alla ado. tore signor avv. Saverlo Catin's casetta annessa, vulgo Lapeso, in con-
bili signori Francesco, Carmine,Antoe zione medesima tanto come madre del Io usciere sottoscritto ho notificaty trada l'Ospedale, descritto nella mappa
niet Giovanna, Michelina Salazar- giovane, quanto come moglie del Man- alla signora Rosati Palmira, erede di coi numeri 509, blo, 507, 508, ritenuto
Roi del visconte di Fluniinitríag- eini. Teresa Gaiolini, vedova Pieragostini, a colonia da Giulio Massi, e confinante
glore on Francesco Asquer, come le- Veduto l'articolo 215 del Codice di ed al signor Gpzzi Niceola di lei ma- col detto Massi e la strada, salvi, ecc.
gittimo amministratore dei figli minori procedura civilo; rito e legittimo amministratore, dom1¯ Tale precetto fa trascritto all'ufficio
Rafaele, Gavino, Vincenza iovanna Sentito 11 Pubblico Ministero in ca- eiliati a Nizza (ora Francia), la sen¯ delle ipoteche di Roma li 19 aprile

S fa luo a ed z one suddetta. ra i t fatan a pe t r's
cato num. 33250, della rendita di lire Così deliberato in camera di consi- fu autorizzata la vendita al.pubb ico agroÊ o penr a stËa degl spteabili
milleduecentocinquants (1250),degge 10 glio in Perugia, addì ventisette marzo incanto della bottega posta m Roma

suddescritti, e sia fissato il giorno in
luglio 1860, intestato a Reich donna milleottocentosettantanei. nel rione IV, via della Croce, n. 17' cui il perito medesimo dovrà prestare
Giovanna del fit Antonio, vedova del 2362 G. BONCRISTIANI Vicecane. distinta in mappa col n. 898 sub. 2 e iuramento, e depositare la sua rela-
cav. Raffaele Salazar, ed a commutare confinante da due lati Carboni Angelo E.
16 etesso certificato in tredici cartelle NOT I F I O A Z I ONE e nel resto la detta vis, alle condi_ zione.

ai portatore del Debito Pubblico d'I- zioni, delle quali in detta sentenza, Roma, questo di 13 maggio 1876.

talia , dodici della rendita di lire cento , (2a pubblicazione) dichiarato aperto il giudizio di gra- 2869 GAETANo SELLINI 9700.
ciascheduna,el'altra dilire cinquanta. Colombo Luigia vedova del notaio duazione.

Cagliari, 23 aprile 1876. Bottino Ambrogio, Francesca, Madda- Roma, 13 maggio 1876· CAMERANO NATALE, Gerente.
FRANCESCO ÛONEDDU proc. dei leoa e Catteripa madre e figlie Bot- ENRICO MASTRELLI USOÎ€rO

2101 Salazar-Roich-Asquer. tino, eredi del signor notaio Ambrogio 2368 nel trib. civ. di Roma. ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


